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PREMESSA 
 

Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle Istituzioni Scolastiche, le Indicazioni 

Nazionali costituiscono il quadro di riferimento delle scelte affidate alla progettazione delle scuole. 

In questo senso sono un testo volutamente aperto che la comunità professionale è chiamata ad 

assumere e a contestualizzare tenendo conto dei bisogni di sviluppo degli alunni, delle aspettative 

della società, delle risorse disponibili all’interno delle scuole e nel territorio. Con il riconoscimento 

dell’autonomia alle istituzioni scolastiche il posto che era dei programmi nazionali viene preso dal 

Piano dell’Offerta Formativa che, come è affermato nella vigente normativa, è il documento 

fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche.  Il cuore 

didattico del Piano dell’Offerta Formativa è il curricolo, che viene predisposto dalla comunità 

professionale nel rispetto degli orientamenti e dei vincoli posti dalle Indicazioni e la sua  

elaborazione è il terreno su cui si misura concretamente la capacità progettuale di ogni scuola. Una 

conseguenza dell'introduzione dell'autonomia è che il luogo delle decisioni si sposta, almeno in 

parte, dal centro alla singola istituzione scolastica ed è per questa ragione che il curricolo si afferma 

come principale strumento della progettualità didattica.  

La nozione di curricolo consente di guardare all’educazione a scuola come un processo 

complesso di trasmissione culturale e di orientamento personale e al tempo stesso di focalizzarne le 

diverse componenti.  

Si impara in un contesto sociale che è tale non soltanto perché avviene in una specifica 

situazione storica e culturale, ma anche perché si impara con gli altri, che sono gli adulti insegnanti 

responsabili dei processi educativi che innescano e i pari, che con le loro diverse caratteristiche, 

contribuiscono alla presa d’atto progressiva  delle proprie e delle altrui specificità. 

Si impara inoltre mediante l’ausilio di strumenti, materiali (libri, quaderni, computer…) e 

simbolici (i diversi alfabeti della conoscenza) che consentono la progressiva appropriazione del 

patrimonio culturale della società in cui si vive.  

Mediante l’acquisizione di contenuti e di abilità a scuola si attivano e si promuovono processi 

di elaborazione che rappresentano l’aspetto più  specifico della complessa attività scolastica. 

La scuola è un ambiente particolare di apprendimento, che, molto più di altri ambienti, offre 

non solo continue occasioni di imparare, ma anche di sbagliare, analizzare i propri errori, emendarli 

e continuare o riprendere ad imparare. Ciò rappresenta una specificità propria della scuola che 

costituisce perciò un luogo salvo, al riparo dai ritmi, dalle urgenze e dalle pressioni esterne e  in cui 

tutto questo può avvenire con il monitoraggio e l’accompagnamento di un adulto competente.  

Nella società della conoscenza, che sembrerebbe rendere marginale la funzione educativa 

della scuola, per la concomitante presenza di un numero progressivamente maggiore di altre agenzie 

educative, va, invece, riconosciuta una funzione fondamentale a questa istituzione delegata alla 

acquisizione di processi di elaborazione, difficilmente acquisibili altrove, ove insegnanti ed alunni  

riconoscono pienamente il senso del loro trovarsi quotidianamente insieme. 

Il curricolo organizza e descrive l’intero percorso formativo che uno studente compie, nel 

quale si intrecciano e si fondono i processi cognitivi e quelli relazionali. L’unitarietà del percorso 

non dimentica la peculiarità dei diversi momenti evolutivi, nei quali l’avventura dell’ 

apprendimento si svolge, che vedono un progressivo passaggio dall’imparare facendo, alla capacità 

sempre maggiore di riflettere e formalizzare l’esperienza, attraverso la ri-costruzione degli 

strumenti culturali e la capacità di utilizzarli consapevolmente come chiavi di lettura della realtà.  

    Gli itinerari dell’istruzione, che sono finalizzati all’alfabetizzazione (linguistico-letteraria, 

storico-geografica-sociale, matematico-scientifica-tecnologica, artistico-creativa), sono 

inscindibilmente intrecciati con  quelli della relazione, che riguardano l’interazione emotivo-

affettiva, la comunicazione sociale  ed i vissuti valoriali che si generano nella vita della scuola.  
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DAL POF AL CURRICOLO D’ISTITUTO 

 
L’elaborazione del Curricolo d’Istituto rappresenta il terreno su cui si misura concretamente 

la capacità progettuale di ogni singola istituzione scolastica autonoma. Il POF è “il documento 

fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche” e il 

Curricolo d’Istituto, che è una parte importante del POF, rappresenta la sintesi della progettualità 

formativa e didattica della singola scuola. 

Alla luce delle considerazioni precedentemente espresse, il Curricolo di Istituto organizza e 

descrive gli elementi essenziali dell’intero percorso che gli allievi di una determinata realtà 

scolastica compiono (finalità, traguardi, competenze, contenuti, metodi, strategie, tempi, 

valutazione). 

I riferimenti normativi: 

a. in base all’art. 21 della legge n.59/1997, tutte le scuole hanno autonomia didattica, 

organizzativa, di ricerca, sviluppo e sperimentazione; 

b. gli artt. 1, 2, 3 e 4 del D.P.R. n. 275/1999 prevedono che tutte le scuole autonome siano 

tenute a elaborare il Piano dell’offerta formativa, documento che conferisce identità alla 

scuola e che rappresenta lo strumento di contratto formativo tra i soggetti della scuola 

(dirigente, docenti, personale ATA), gli alunni e le loro famiglie; 

c. ogni scuola italiana, oggi, ha elaborato questo documento. Non è diffuso, invece, il curricolo 

d’istituto, a sua volta previsto dagli artt. 8, 9 e 10 dello stesso decreto e, dunque, altrettanto 

obbligatorio per le scuole dell’autonomia; 

d. il D.P.R. n. 122/2009 (il cosiddetto Regolamento della valutazione) vincola le scuole a 

garantire esiti in termini di competenze. Il Curricolo d’Istituto, cuore didattico del POF 

(Atto di indirizzo dell’8 settembre 2009, par. 2), perché contiene le scelte didattiche che 

vincolano i docenti dell’istituto, è lo strumento per lo sviluppo di apprendimenti funzionali a 

far acquisire delle competenze; 

e. il D.P.R. n.122/2009 prevede, altresì, come obbligo per i docenti, la certificazione delle 

competenze. I docenti sono tenuti a certificare le competenze acquisite dagli allievi, 

specificandone il livello raggiunto, al termine della scuola primaria e secondaria di primo 

grado, alla conclusione dell’obbligo d’istruzione e della scuola secondaria di secondo grado. 

 

I compiti dello Stato e i compiti degli istituti scolastici 

 

Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione (novembre 2012) costituiscono un punto di riferimento essenziale per costruire un 

curricolo d’istituto. 

L’art. 8 del D.P.R. n.275/1999 precisa il senso e il significato delle Indicazioni, definendo i 

compiti dello Stato. 

Il Ministro della Pubblica Istruzione definisce: 

a) gli obiettivi generali del processo formativo; 

b) gli obiettivi di apprendimento relativi alle competenze degli alunni; 

c) le discipline e le attività costituenti la quota nazionale dei curricoli; 

d) gli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni. 

Per quanto riguarda i compiti delle istituzioni scolastiche, lo stesso art.8 del D.P.R. 

n.275/1999 definisce chiaramente cosa spetta alle singole istituzioni scolastiche: 

a) definire nel piano dell’offerta formativa il curricolo obbligatorio per i propri alunni; 

b) valorizzare il pluralismo culturale e territoriale; 

c) determinare il curricolo a partire dalle effettive esigenze degli alunni concretamente rilevate 

e sulla base anche della necessità di garantire efficaci azioni di continuità e di orientamento; 
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a) definire il curricolo della singola istituzione scolastica anche attraverso l’integrazione tra 

diversi sistemi formativi sulla base di accordi, protocolli di intesa, convenzioni con enti 

pubblici e/o privati. 

Le Indicazioni sono un punto di riferimento essenziale per gli elementi che caratterizzano e 

danno contenuto al Curricolo d’Istituto per: 

a) le coordinate culturali espresse nel capitolo Cultura scuola persona; 

b) i traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola dell’infanzia, di quella 

primaria e di quella secondaria di 1° grado; 

b) gli obiettivi di apprendimento rispettivamente al termine del 3° e 5° anno della scuola 

primaria e del 3° anno di quella secondaria di 1° grado; 

c) il suggerimento di raggruppare alcune materie di insegnamento in aree. 

 

Per un’elaborazione attenta del Curricolo d’Istituto è utile tener presente anche i seguenti 

documenti: 

a) il Regolamento sul nuovo ordinamento per il I ciclo (D.P.R. 89/2009), che costituisce un  

riferimento per la definizione dell’organizzazione scolastica e la gestione delle risorse di  

ciascuna scuola; 

b) l’Atto di indirizzo del MIUR (8 settembre 2009), che esplicita i criteri generali necessari  

ad armonizzare gli assetti pedagogici, didattici ed organizzativi con gli obiettivi previsti  

dal regolamento emanato con D.P.R. del 20 marzo 2009 n.89; 

c) la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio (18 dicembre 2006), 

relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente; 

d) la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio sulla costituzione del 

Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (23 aprile 2008); 

e) gli allegati al Documento tecnico (D.M. n.139 del 22 agosto 2007) contenente gli Assi 

culturali e le competenze chiave di cittadinanza; 

f)  il Documento di indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di Cittadinanza e 

Costituzione (04.03.2009 a seguito dell’art.1 della legge 169/2008 e C.M.86 del 

27/10/201) e Linee d’indirizzo per Cittadinanza e Costituzione della Regione Lombardia 

del 12 febbraio 2014; 

g) il D.P.R. del 11 febbraio 2010 relativo alle Integrazioni alle Indicazioni Nazionali 

relative all’insegnamento della religione cattolica. 

 

LA SCUOLA DEL PRIMO CICLO 
 

Dalle Indicazioni  Nazionali per il Curricolo 2012 

 

Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo 

grado. Ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità degli 

alunni, nel quale si pongono le basi e si acquisiscono gradualmente le competenze indispensabili 

per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita. 

La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per 

sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona. Per 

realizzare tale finalità la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla 

frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità; previene l’evasione dell’obbligo 

scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il talento e le inclinazioni di ciascuno; persegue con 

ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione. 

 

Il senso dell’esperienza educativa 
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Fin dai primi anni la scuola promuove un percorso di attività nel quale ogni alunno possa 

assumere un ruolo attivo nel proprio apprendimento, sviluppare al meglio le inclinazioni, esprimere 

le curiosità, riconoscere ed intervenire sulle difficoltà, assumere sempre maggiore consapevolezza 

di sé, avviarsi a costruire un proprio progetto di vita. Così la scuola svolge un fondamentale ruolo 

educativo e di orientamento, fornendo all’alunno le occasioni per acquisire consapevolezza delle 

sue potenzialità e risorse, per progettare la realizzazione di esperienze significative e verificare gli 

esiti conseguiti in relazione alle attese.  

La scuola propone situazioni e contesti in cui gli alunni riflettono per capire il mondo e se 

stessi, diventano consapevoli che il proprio corpo è un bene di cui prendersi cura, trovano stimoli 

per sviluppare il pensiero analitico e critico, imparano ad imparare, coltivano la fantasia e il 

pensiero originale, si confrontano per ricercare significati e condividere possibili schemi di 

comprensione della realtà, riflettendo sul senso e le conseguenze delle proprie scelte. Favorisce lo 

sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le proprie emozioni e a gestirle, per porsi 

obiettivi non immediati e perseguirli. Promuove, inoltre, quel primario senso di responsabilità che si 

traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti, 

degli ambienti che si frequentano, sia naturali sia sociali. 

Sollecita gli alunni a un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo al fine di individuare 

quegli atteggiamenti che violano la dignità della persona e il rispetto reciproco, li orienta a 

sperimentare situazioni di studio e di vita dove sviluppare atteggiamenti positivi ed imparare a 

collaborare con altri. 

Segue con attenzione le diverse condizioni nelle quali si sviluppa l’identità di genere, che 

nella preadolescenza ha la sua stagione cruciale.  

Crea favorevoli condizioni di ascolto e di espressione tra coetanei e guida i ragazzi nella 

comprensione critica dei messaggi provenienti dalla società nelle loro molteplici forme. 

Di fronte alla complessa realtà sociale, la scuola ha bisogno di stabilire con i genitori rapporti 

non episodici o dettati dall’emergenza, ma costruiti dentro un progetto educativo condiviso e 

continuo. La consapevolezza dei cambiamenti intervenuti nella società e nella scuola richiede la 

messa in atto di un rinnovato rapporto di corresponsabilità formativa con le famiglie, in cui con il 

dialogo si costruiscano cornici di riferimento condivise e si dia corpo a una progettualità comune 

nel rispetto dei diversi ruoli. 

 

L’alfabetizzazione culturale di base 

 

Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base 

attraverso l’acquisizione dei linguaggi e dei codici che costituiscono la struttura della nostra cultura, 

in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo e all’uso consapevole dei nuovi 

media.  

Si tratta di una alfabetizzazione culturale e sociale che include quella strumentale, da sempre 

sintetizzata nel “leggere, scrivere e far di conto”, e la potenzia attraverso i linguaggi e i saperi delle 

varie discipline. 

All’alfabetizzazione culturale e sociale concorre in via prioritaria l’educazione plurilingue e 

interculturale. La lingua materna, la lingua di scolarizzazione e le lingue europee, in quanto lingue 

dell’educazione, contribuiscono infatti a promuovere i diritti del soggetto al pieno sviluppo della 

propria identità nel contatto con l’alterità linguistica e culturale. L’educazione plurilingue e 

interculturale rappresenta una risorsa funzionale alla valorizzazione delle diversità e al successo 

scolastico di tutti e di ognuno ed è presupposto per l’inclusione sociale e per la partecipazione 

democratica. 

La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio 

dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre l’opportunità di 

sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di 
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acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti 

caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le 

premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini 

consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo.  

La padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per bambini che 

vivono in situazioni di svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella scuola primaria, 

maggiori saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale attraverso il sistema dell’istruzione. 

La valorizzazione delle discipline avviene pienamente quando si evitano due rischi: sul piano 

culturale, quello della frammentazione dei saperi; sul piano didattico, quello dell’impostazione 

trasmissiva. Le discipline non vanno presentate come territori da proteggere definendo confini 

rigidi, ma come chiavi interpretative disponibili ad ogni possibile utilizzazione. I problemi 

complessi richiedono, per essere esplorati, che i diversi punti di vista disciplinari dialoghino e che si 

presti attenzione alle zone di confine e di cerniera fra discipline.  

Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla 

promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per 

la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, orientate ai valori 

della convivenza civile e del bene comune. Le competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva 

sono promosse continuamente nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e 

finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire. 

 

Cittadinanza e Costituzione 

 

È compito peculiare di questo ciclo scolastico porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva, 

potenziando e ampliando gli apprendimenti promossi nella scuola dell’infanzia. 

L’educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che 

consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che 

favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà. Questa fase del processo formativo è il terreno 

favorevole per lo sviluppo di un’adesione consapevole a valori condivisi e di atteggiamenti 

cooperativi e collaborativi che costituiscono la condizione per praticare la convivenza civile. 

Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di legalità 

e lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in modo 

consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al 

miglioramento continuo del proprio contesto di vita, a partire dalla vita quotidiana a scuola e dal 

personale coinvolgimento in routine consuetudinarie che possono riguardare la pulizia e il buon uso 

dei luoghi, la cura del giardino o del cortile, la custodia dei sussidi, la documentazione, le prime forme 

di partecipazione alle decisioni comuni, le piccole riparazioni, l’organizzazione del lavoro comune, 

ecc. 

Accanto ai valori e alle competenze inerenti la cittadinanza, la scuola del primo ciclo include 

nel proprio curricolo la prima conoscenza della Costituzione della Repubblica Italiana. Gli allievi 

imparano così a riconoscere e a rispettare i valori sanciti e tutelati nella Costituzione, in particolare i 

diritti inviolabili di ogni essere umano (articolo 2), il riconoscimento della pari dignità sociale 

(articolo 3), il dovere di contribuire in modo concreto alla qualità della vita della società (articolo 

4), la libertà di religione (articolo 8), le varie forme di libertà (articoli 13-21). Imparano altresì 

l’importanza delle procedure nell’esercizio della cittadinanza e la distinzione tra diversi compiti, 

ruoli e poteri. Questo favorisce una prima conoscenza di come sono organizzate la nostra società 

(articoli 35-54) e le nostre istituzioni politiche (articoli 55-96). Al tempo stesso contribuisce a dare 

un valore più largo e consapevole alla partecipazione alla vita della scuola intesa come comunità 

che funziona sulla base di regole condivise.  

Parte integrante dei diritti costituzionali e di cittadinanza è il diritto alla parola (articolo 21),  

il cui esercizio dovrà essere prioritariamente tutelato ed incoraggiato in ogni contesto scolastico e in 
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ciascun alunno, avendo particolare attenzione a sviluppare le regole di una conversazione corretta. 

È attraverso la parola e il dialogo tra interlocutori che si rispettano reciprocamente, infatti, che si 

costruiscono significati condivisi e si opera per sanare le divergenze, per acquisire punti di vista 

nuovi, per negoziare e dare un senso positivo alle differenze così come per prevenire e regolare i 

conflitti. 

La lingua italiana costituisce il primo strumento di comunicazione e di accesso ai saperi. La 

lingua scritta, in particolare, rappresenta un mezzo decisivo per l’esplorazione del mondo, 

l’organizzazione del pensiero e per la riflessione sull’esperienza e il sapere dell’umanità. 

È responsabilità di tutti i docenti garantire la padronanza della lingua italiana, valorizzando al 

contempo gli idiomi nativi e le lingue comunitarie. Così intesa, la scuola diventa luogo privilegiato 

di apprendimento e di confronto libero e pluralistico. 

 

L’ambiente di apprendimento 

 

Una buona scuola primaria e secondaria di primo grado si costituisce come un contesto 

idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli 

alunni. 

A tal fine è possibile indicare, nel rispetto dell’autonomia delle scuole e della libertà di 

insegnamento, alcuni principi metodologici che contraddistinguono un’efficace azione formativa 

senza pretesa di esaustività. 

L’acquisizione dei saperi richiede un uso flessibile degli spazi, a partire dalla stessa aula 

scolastica, ma anche la disponibilità di luoghi attrezzati che facilitino approcci operativi alla 

conoscenza per le scienze, la tecnologia, le lingue comunitarie, la produzione musicale, il teatro, le 

attività pittoriche, la motricità. 

Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti. Nel 

processo di apprendimento l’alunno porta una grande ricchezza di esperienze e conoscenze 

acquisite fuori dalla scuola e attraverso i diversi media oggi disponibili a tutti, mette in gioco 

aspettative ed emozioni, si presenta con una dotazione di informazioni, abilità, modalità di 

apprendere che l’azione didattica dovrà opportunamente richiamare, esplorare, problematizzare. In 

questo modo l’allievo riesce a dare senso a quello che va imparando. 

Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non diventino 

disuguaglianze. Le classi sono oggi caratterizzate da molteplici diversità, legate alle differenze nei 

modi e nei livelli di apprendimento, alle specifiche inclinazioni e ai personali interessi, a particolari 

stati emotivi e affettivi. La scuola deve progettare e realizzare percorsi didattici specifici per 

rispondere ai bisogni educativi degli allievi. Particolare attenzione va rivolta agli alunni con 

cittadinanza non italiana i quali, ai fini di una piena integrazione, devono acquisire sia un adeguato 

livello di uso e controllo della lingua italiana per comunicare e avviare i processi di apprendimento, 

sia una sempre più sicura padronanza linguistica e culturale per proseguire nel proprio itinerario di 

istruzione. Tra loro vi sono alunni giunti da poco in Italia (immigrati “di prima generazione”) e alunni 

nati in Italia (immigrati “di seconda generazione”). Questi alunni richiedono interventi differenziati 

che non devono investire il solo insegnamento della lingua italiana ma la progettazione didattica 

complessiva della scuola e quindi dei docenti di tutte le discipline. L’integrazione degli alunni con 

disabilità nelle scuole, inoltre, anche se è da tempo un fatto culturalmente e normativamente acquisito 

e consolidato, richiede un’effettiva progettualità, utilizzando le forme di flessibilità previste 

dall’autonomia e le opportunità offerte dalle tecnologie. 

Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove 

conoscenze. In questa prospettiva, la problematizzazione svolge una funzione insostituibile: sollecita 

gli alunni a individuare problemi, a sollevare domande, a mettere in discussione le conoscenze già 

elaborate, a trovare appropriate piste d’indagine, a cercare soluzioni originali. 

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. Imparare non è solo un processo individuale. La 
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dimensione sociale dell’apprendimento svolge un ruolo significativo. In tal senso, molte sono le 

forme di interazione e collaborazione che possono essere introdotte (dall’aiuto reciproco 

all’apprendimento cooperativo, all’apprendimento tra pari), sia all’interno della classe, sia 

attraverso la formazione di gruppi di lavoro con alunni di classi e di età diverse. A questo scopo 

risulta molto efficace l’utilizzo delle nuove tecnologie che permettono agli alunni di operare 

insieme per costruire nuove conoscenze, ad esempio attraverso ricerche sul web e per corrispondere 

con coetanei anche di altri paesi. 

Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad 

apprendere”. Riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per superarle, prendere atto 

degli errori commessi, ma anche comprendere le ragioni di un insuccesso, conoscere i propri punti 

di forza, sono tutte competenze necessarie a rendere l’alunno consapevole del proprio stile di 

apprendimento e capace di sviluppare autonomia nello studio. Occorre che l’alunno sia attivamente 

impegnato nella costruzione del suo sapere e di un suo metodo di studio, sia sollecitato a riflettere 

su come e quanto impara, sia incoraggiato a esplicitare i suoi modi di comprendere e a comunicare 

ad altri i traguardi raggiunti. Ogni alunno va posto nelle condizioni di capire il compito assegnato e 

i traguardi da raggiungere, riconoscere le difficoltà e stimare le proprie abilità, imparando così a 

riflettere sui propri risultati, valutare i progressi compiuti, riconoscere i limiti e le sfide da 

affrontare, rendersi conto degli esiti delle proprie azioni e trarne considerazioni per migliorare. 

Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso 

tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa. Il laboratorio, se ben organizzato, è la modalità 

di lavoro che meglio incoraggia la ricerca e la progettualità, coinvolge gli alunni nel pensare, 

realizzare, valutare attività vissute in modo condiviso e partecipato con altri, e può essere attivata 

sia nei diversi spazi e occasioni interni alla scuola sia valorizzando il territorio come risorsa per 

l’apprendimento. 

Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro 

delle competenze – chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal 

Consiglio d’Europa (Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 

2006 (2006/962/CE).  

1. La comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, 

pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, 

espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in 

modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali, quali 

istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero. 

2. La comunicazione nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali abilità richieste 

per la comunicazione nella madrelingua. La comunicazione nelle lingue straniere richiede anche 

abilità quali la mediazione e la comprensione interculturale. Il livello di padronanza di un 

individuo varia inevitabilmente tra le quattro dimensioni (comprensione orale, espressione orale, 

comprensione scritta ed espressione scritta) e tra le diverse lingue e a seconda del suo retroterra 

sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze ed interessi. 

3. La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per 

risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza delle 

competenze aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività 

oltre che su quelli della conoscenza. La competenza matematica comporta, in misura variabile, la 

capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di 

presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). La competenza in campo 

scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare l’insieme delle conoscenze e delle 

metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le 

problematiche e traendo le conclusioni che siano basate su fatti comprovati. La competenza in 

campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare 

risposta ai desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e 
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tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la 

consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino. 

4. La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le 

tecnologie della società dell’informazione per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa 

implica abilità di base nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC): l’uso del 

computer per reperire, valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni 

nonché per comunicare e partecipare a reti collaborative tramite Internet. 

5. Imparare a imparare è l’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare il proprio 

apprendimento anche mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello 

individuale che in gruppo. Questa competenza comprende la consapevolezza del proprio 

processo di apprendimento e dei propri bisogni, l’identificazione delle opportunità disponibili e 

la capacità di sormontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace. Questa competenza 

comporta l’acquisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità come 

anche la ricerca e l’uso delle opportunità di orientamento. Il fatto di imparare a imparare fa sì che 

i discenti prendano le mosse da quanto hanno appreso in precedenza e dalle loro esperienze di 

vita per usare e applicare conoscenze e abilità in tutta una serie di contesti: a casa, sul lavoro, 

nell’istruzione e nella formazione. La motivazione e la fiducia sono elementi essenziali perché 

una persona possa acquisire tale competenza. 

6. Le competenze sociali e civiche includono competenze personali, interpersonali e interculturali 

e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in 

modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre 

più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica 

dota le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei 

concetti e delle strutture sociopolitici e all’impegno a una partecipazione attiva e democratica. 

7. Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità concernono la capacità di una persona di tradurre le 

idee in azione. In ciò rientrano la creatività, l’innovazione e l’assunzione di rischi, come anche la 

capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. È una competenza che aiuta 

gli individui, non solo nella loro vita quotidiana, nella sfera domestica e nella società, ma anche 

nel posto di lavoro, ad avere consapevolezza del contesto in cui operano e a poter cogliere le 

opportunità che si offrono ed è un punto di partenza per le abilità e le conoscenze più specifiche 

di cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività sociale o commerciale. 

Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei valori etici e promuovere il buon governo. 

8. Consapevolezza ed espressione culturale riguarda l’importanza dell’espressione creativa di 

idee, esperienze ed emozioni in un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la 

musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive. 

 

PROFILO DELLE COMPETENZE  

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

La storia della scuola italiana, caratterizzata da un approccio pedagogico e antropologico che 

cura la centralità della persona che apprende, assegna alla scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione un ruolo preminente in considerazione del rilievo che tale periodo assume nella 

biografia di ogni alunno. Entro tale ispirazione la scuola attribuisce grande importanza alla 

relazione educativa e ai metodi didattici capaci di attivare pienamente le energie e le potenzialità di 

ogni bambino e ragazzo. Al tempo stesso la scuola italiana ha imparato a riconoscere e a valorizzare 

apprendimenti diffusi che avvengono fuori dalle sue mura, nei molteplici ambienti di vita in cui i 

bambini e i ragazzi crescono e attraverso nuovi media, in costante evoluzione, ai quali essi pure 

partecipano in modi diversificati e creativi. 

Il profilo che segue descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di 

insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza, che un ragazzo deve mostrare di possedere al 



10 

 

termine del primo ciclo di istruzione. Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo 

costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano. 

Si parla, all’interno delle Indicazioni Nazionali, di traguardi per lo sviluppo delle competenze, 

per segnalare come in realtà la competenza può sempre essere ulteriormente sviluppata, e non può 

essere considerata un punto di arrivo. Il traguardo non è il termine ultimo, ma sempre una tappa 

intermedia.  

     Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo 

studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare 

ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, 

riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di 

conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, 

le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi 

simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole 

condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie 

personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o 

insieme ad altri. 

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e 

testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni.  

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in 

lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita 

quotidiana, in una seconda lingua europea. 

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e 

fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. 

Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di 

elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni 

complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed 

interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per 

ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che 

necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel 

mondo. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di 

ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti 

anche in modo autonomo.  

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e 

la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali 

partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non 

formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, 

azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto 

quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori 

ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e 

gli imprevisti. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze di Italiano:  

L’allievo partecipa a scambi comunicativi con compagni ed insegnanti rispettando il turno e 

formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione. 

Ascolta e comprende testi orali diretti e trasmessi dai media cogliendone il senso, le informazioni 

principali e lo scopo. 

Legge e comprende testi di vario tipo, ne individua il senso globale e le informazioni principali, 

utilizzando strategie adeguate agli scopi. Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura 

per infanzia. 

Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per 

l’apprendimento di un argomento e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche 

dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica. 

Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza; rielabora testi 

parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli ad alto uso; capisce ed 

utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 

È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti. 

Padroneggia ed applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione 

logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso e ai principali connettivi. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze di Lingua Inglese: (Livello A1) 

L’allievo comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. Descrive oralmente e 

per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si 

riferiscono a bisogni immediati. 

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, 

in scambi di informazione semplici e di routine. 

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua inglese, chiedendo spiegazioni. 

Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua inglese. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze di Storia:  

L’allievo riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. Riconosce le tracce 

storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi. 

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando le concettualizzazioni pertinenti. 

Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

Comprende avvenimenti e fatti delle civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal 

Paleolitico alla fine del mondo antico. 

Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero romano 

d’Occidente. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze di Geografia:  

L’allievo si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 

topologici e punti cardinali. 

Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, 

realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi ed itinerari di viaggio. 

Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti. Riconosce e denomina i principali oggetti 

geografici fisici. Individua i caratteri che connotano i paesaggi con particolare attenzione a quelli 

italiani, individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti. 

Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul 

paesaggio naturale. 
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Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e 

antropici legati da rapporti di connessione e/o interdipendenza. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze di Matematica:  

L’allievo si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare 

l’opportunità di ricorrere ad una calcolatrice. 

Rappresenta e riconosce forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura 

o che sono state create dall’uomo. 

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, 

progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.. 

Utilizza strumenti del disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di 

misura (goniometro, metro…) 

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni  (tabelle e grafici).  

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul 

processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di 

soluzione diverse dalla propria. 

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il 

punto di vista di altri. 

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, 

percentuali, scale di riduzione…) 

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che 

gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per 

operare nella realtà. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze di Scienze:  

L’allievo sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare 

spiegazioni di quello che vede succedere. Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: osserva, 

se guidato, e descrive lo svolgersi di fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, 

propone e realizza semplici esperimenti. 

Individua nei fenomeni somiglianza e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, 

identifica relazioni spazio/temporali. Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, 

produce rappresentazioni grafiche, elabora semplici modelli. 

Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi vegetali ed animali. 

Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi ed 

apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, ha cura della sua salute. 

Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri, rispetta ed apprezza 

il valore dell’ambiente sociale e naturale. 

Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato. 

Trova da varie fonti (libri, internet…) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze di Musica:  

L’allievo esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 

riferimento alla fonte.  

Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando 

ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche e codificate. 

Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue 

con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quella della tecnologia informatica. 

Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e 

materiali, suoni e silenzi. 
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Esegue, da solo o in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture 

differenti. 

Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella pratica. 

Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze di Arte e Immagine:  

L’allievo utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie 

di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le 

immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma 

anche audiovisivi e multimediali). 

È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, 

manifesti, fumetti…) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati…). 

Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali 

provenienti da culture diverse dalla propria. 

Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e 

rispetto per la loro salvaguardia. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze di Educazione Fisica:  

L’allievo acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza 

degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali 

contingenti. 

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo. 

Sperimenta un pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport anche 

come orientamento alla futura pratica sportiva. 

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità 

tecniche. 

Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso 

degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 

Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del 

proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono 

dipendenza. 

Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza 

di rispettarle. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze di Tecnologia:  

L’allievo riconosce ed identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo 

artificiale. 

È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo 

impatto ambientale. 

Conosce ed utilizza semplici strumenti e oggetti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la 

funzione. 

Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, 

volantini o altra documentazione tecnica o commerciale. 

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda 

delle diverse situazioni. 

Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche utilizzando elementi del disegno tecnico o 

strumenti multimediali. 
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ITALIANO 

COMPETENZE CHIAVE 

 Comunicazione nella lingua italiana; 

 Imparare ad imparare; 

 Consapevolezza ed espressione culturale; 

 Capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti, 

opinioni in forma sia orale che scritta; 

 Interagire sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali 

e sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo 

libero. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 
Dimostra una 

padronanza della 

lingua italiana tale 

da consentirgli di 

comprendere 

enunciati e testi di 

una certa 

complessità, di 

esprimere le proprie 

idee, di adottare un 

registro linguistico 

appropriato alle 

diverse situazioni. 

 

 

DISCIPLINA 

 

ITALIANO 

 

FINALITA’ 

DELLA 

DISCIPLINA 

Crescita della persona; 

Esercizio della cittadinanza; 

Ascolto critico; 

Successo scolastico. 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

TRASVERSALI 

 Comunicare-oralità. Sviluppo della capacità di 

interagire, di nominare le cose, di elaborare il 

pensiero attraverso l’oralità, di comprendere discorsi 

e testi di vario tipo. Maturazione della capacità di 

ampliare il lessico, ascoltare e produrre discorsi per 

scopi diversi e sempre più complessi. 

 Leggere e comprendere. Acquisizione di opportune 

strategie e tecniche. Saper reperire informazioni per 

ampliare la proprie conoscenze ed ottenere risposte 

significative. Saper comprendere testi di differente 

tipologia.  

 Comunicare-scrittura. Saper produrre frasi e testi 

di diversa tipologia e forma, coerenti ed adeguati 

all’intenzione comunicativa e al destinatario, curati 

anche nella forma. 

 Riflettere sulla lingua. Ampliare il lessico ricettivo 

e produttivo. Creare relazioni di significato, come 

categorizzare, connettere, dedurre, indurre. 

NUCLEI 

TEMATICI 

1. Ascolto e parlato; 

2. Lettura; 

3. Scrittura; 

4. Acquisizione e espansione del lessico ricettivo e 

produttivo; 

5. Elementi di grammatica esplicita e riflessioni sugli 

usi della lingua. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIDATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Approccio 

comunicativo; 

 Approccio 

motivazionale; 

 Diversificazioni 

delle attività 

didattiche, con 

attenzione alla 

 Testi di vario tipo e di 

diverse forme; 

 Dizionari, repertori 

tradizionali e on line, 

 Esperienze 

quotidiane 

concrete per 

sperimentare i 
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TRAGUARDI  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con 

compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione.  

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni 

principali e lo scopo. 

Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le 

informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.  

Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di 

un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce 

un primo nucleo di terminologia specifica.  

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura 

silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.  

Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di 

scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

 Trasversalità 

orizzontale e 

continuità 

verticale; 

 Rispetto degli 

stadi cognitivi; 

 Alfabetizzazione 

funzionale; 

 Prospettiva 

interculturale e 

multilinguistica; 

 Lavori a coppie 

e in piccolo 

gruppo; 

 Didattica 

laboratoriale; 

 Lezione frontale 

con 

coinvolgimento 

attivo degli 

alunni, 

attraverso 

dibattito, 

dialogo e 

confronto; 

 Metodologie 

attive: 

brainstorming, 

circle time, … 

 

differenziazione 

nei tempi di 

apprendimento e 

di esecuzione; 

 Attenzione alla 

dimensione orale; 

 Tecniche di lettura 

e scrittura diverse; 

 Stimolare al 

piacere della 

lettura; 

 Attenzione ai 

linguaggi specifici 

delle discipline; 

 Favorire 

l’interiorizzazione 

degli 

apprendimenti e la 

loro padronanza in 

modo personale e 

sicuro; 

 Lettura connessa 

con lo studio e 

l’apprendimento; 

 Contesti motivanti 

 Apprendimenti 

monitorati e 

ripresi 

ciclicamente; 

 Strategie 

autovalutative; 

 Strategie  

metacognitive. 

 

manuali delle discipline, 

testi multimediali e media 

 Canzoni, filastrocche, 

giochi linguistici; 

 Tecnologie informatiche. 

diversi usi della 

lingua orale e 

dei testi; 

 Dibattito, 

dialogo, 

conversazioni; 

 Attività ludiche 

e creative; 

 Biblioteca in 

classe; 

 Partecipazione 

a progetti di 

carattere 

interdisciplina-

re. 
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Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i 

più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; 

riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative. 

È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti 

(plurilinguismo). 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione 

logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.  
 

Declinazione degli obiettivi di apprendimento organizzati per nuclei 

tematici/abilità 

 
 Classe I 

Ascolto e parlato  Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, 

discussione) rispettando i turni di parola; 

 Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati 

in classe; 

 Ascoltare mostrando di saper cogliere il senso globale di semplici testi 

ascoltati o letti in classe; 

 Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività conosciuta; 

 Raccontare semplici esperienze e vissuti personali rispettando l’ordine 

cronologico, esplicitandole in modo chiaro per chi ascolta; 

 Riconoscere, con l’aiuto dell’insegnante e dei compagni, le fasi di 

un’esperienza vissuta a scuola o in altri contesti e saperla raccontare. 

Lettura  Riconoscere il suono e il segno delle parole, delle sillabe, delle lettere; 

 Riconoscere e leggere a voce alta e silenziosamente frasi e brevi testi; 

 Scoprire le strategie dell’anticipazione sul testo, analizzando immagini e 

titolo; 

 Leggere semplici testi cogliendo l’argomento centrale di cui si parla e 

individuando le informazioni principali; 

 Comprendere le consegne per l’esecuzione di un’attività o un gioco; 

 Leggere semplici e brevi testi mostrando di saperne cogliere il senso globale; 

 Leggere frasi e brevi testi e ricavarne le informazioni principali. 

Scrittura  Acquisire le capacità manuali, percettive e cognitive necessarie per 

l’apprendimento della scrittura; 

 Scrivere sotto dettatura curando l’ortografia; 

 Produrre semplici frasi legate a situazioni quotidiane; 

 Comunicare con parole e frasi semplici rispettando le convenzioni 

ortografiche conosciute. 

Acquisizione ed espansione 

del lessico ricettivo e 

produttivo 

 Ricavare e intuire dal contesto il significato di parole non note; 

 Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze personali, scolastiche 

ed extrascolastiche, e attività di interazione orale e di lettura; 

 Usare in modo appropriato le parole man mano apprese; 

 Formulare domande sul significato di parole ed espressioni non conosciute. 

Elementi di grammatica 

esplicita e riflessione sugli 

usi della lingua 

 Ascoltare e confrontare testi di tipo diverso; 

 Riconoscere se una frase è o no completa, se presenta le sue caratteristiche 

essenziali; 

 Individuare attraverso il suono e il segno grafico le caratteristiche delle 

parole. 
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 Classe II 
Ascolto e parlato  Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, 

discussione) e rispondere correttamente alle domande rispettando i turni di 

parola; 

 Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati 

in classe; 

 Ascoltare, mantenere l’attenzione e cogliere il senso globale e le 

informazioni dei testi ascoltati e letti in classe; 

 Comprendere una serie di consegne e di istruzioni su un gioco o un’attività 

conosciuta; riferire le varie fasi di un’attività; 

 Raccontare esperienze personali o storie fantastiche rispettando l’ordine 

cronologico e logico ed esplicitando le informazioni necessarie perché il 

racconto sia chiaro per chi ascolta; 

 Ricostruire verbalmente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri 

contesti.  
Lettura  Leggere ad alta voce e silenziosamente semplici testi rispettando i principali 

segni di punteggiatura; 

 Utilizzare le strategie dell’anticipazione sul testo a partire da elementi noti e 

facendo ricorso ad esperienze pregresse; comprendere il significato di parole 

non note in base al testo; 

 Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento di cui 

si parla e individuando le informazioni principali e le loro relazioni; 

 Comprendere testi di tipo diversi in vista di scopi pratici, di intrattenimento e 

di svago; 

 Leggere semplici e brevi testi letterari, sia poetici sia narrativi, mostrando di 

saperne cogliere il senso globale; 

 Leggere semplici testi di divulgazione per ricavarne informazioni utili ad 

ampliare conoscenze su temi noti. 
Scrittura  Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare l’ortografia; 

 Raccogliere le idee per scrivere semplici testi legati a scopi comunicativi 

concreti e a situazioni quotidiane; 

 Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in brevi testi, che 

rispettino le convenzioni ortografiche conosciute. 
Acquisizione ed espansione 

del lessico ricettivo e 

produttivo 

 Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia sul 

contesto; 

 Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche e attività di interazione orale e di lettura; 

 Usare in modo appropriato le parole man mano apprese; 

 Formulare domande sul significato di parole ed espressioni presenti nei testi, 

per ampliare il lessico d’uso, ed utilizzarle in nuovi contesti comunicativi. 
Elementi di grammatica 

esplicita e riflessione sugli 

usi della lingua 

 Confrontare testi per coglierne alcune caratteristiche specifiche; 

 Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè dagli elementi 

essenziali (soggetto, verbo, espansioni); 

 Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le conoscenze 

ortografiche conosciute nella propria produzione scritta. 
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 Classe III 
Ascolto e parlato  Interagire in una conversazione, rispondere correttamente e formulare 

domande tenendo conto dei contenuti e degli interlocutori, rispettando i turni 

di parola; 

 Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati 

in classe; 

 Ascoltare testi narrativi ed espositivi mostrando di saperne cogliere il senso 

globale e riesporli in modo comprensibile a chi ascolta; 

 Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività conosciuta  

 Raccontare esperienze personali o storie fantastiche rispettando l’ordine 

cronologico e logico ed esplicitando le informazioni necessarie perché il 

racconto sia chiaro per chi ascolta; 

 Ricostruire verbalmente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri 

contesti.  
Lettura  Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella modalità ad 

alta voce, curandone l’espressione, sia silenziosa; 

 Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi come 

il titolo e le immagini; comprendere il significato di parole non note in base 

al testo; 

 Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento di cui 

si parla e individuando le informazioni principali e le loro relazioni; 

 Comprendere testi di tipo diverso, continui e non continui, in vista di scopi 

pratici, di intrattenimento e di svago; 

 Leggere semplici e brevi testi letterari, sia poetici sia narrativi, mostrando di 

saperne cogliere il senso globale; 

 Leggere semplici testi di divulgazione per ricavarne informazioni utili ad 

ampliare conoscenze su temi noti. 
Scrittura  Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare l’ortografia; 

 Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi legati a scopi 

concreti (per utilità personale, per comunicare con altri, per ricordare, ecc.) e 

connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare);  

 Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in brevi testi che 

rispettino le convenzioni ortografiche e di interpunzione. 
Acquisizione ed espansione 

del lessico ricettivo e 

produttivo 

 Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia sul 

contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole; 

 Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche e attività di interazione orale e di lettura; 

 Usare in modo appropriato le parole man mano apprese; 

 Acquisire l’abitudine di interrogarsi e di scoprire il significato di parole ed 

espressioni, anche attraverso l’uso del dizionario, ed utilizzarle in nuovi 

contesti comunicativi. 
Elementi di grammatica 

esplicita e riflessione sugli 

usi della lingua 

 Confrontare testi per coglierne alcune caratteristiche specifiche (ad es. 

maggiore o minore efficacia comunicativa, differenze tra testo orale e testo 

scritto, ecc.); 

 Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè dagli elementi 

essenziali (soggetto, verbo, complementi necessari); 

 Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le conoscenze 

ortografiche nella propria produzione scritta. 
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 Classe IV 
Ascolto e parlato  Interagire in una conversazione, in una discussione, in un dialogo su 

argomenti di esperienza diretta, esporre il proprio pensiero, porre domande o 

formulare ipotesi, tenendo conto del contenuto trattato, dei contesti e degli 

interlocutori; 

 Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione (diretta o 

trasmessa); comprendere lo scopo e l’argomento di messaggi trasmessi dai 

media (annunci, bollettini ...); 

 Formulare domande precise e pertinenti al tema trattato, formulare ipotesi, 

argomentare e spiegare; 

 Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività scolastiche ed 

extrascolastiche; 

 Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere 

la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente; 

 Raccontare esperienze personali o storie inventate organizzando il racconto 

in modo chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico; 

 Organizzare, attraverso una scaletta, una comunicazione orale su un tema 

conosciuto o su un argomento di studio. 
Lettura  Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta voce;  

 Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune strategie per analizzare il 

contenuto; porsi domande all’inizio e durante la lettura del testo; cogliere 

indizi utili a risolvere i nodi della comprensione; 

 Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie 

per farsi un’idea del testo che si intende leggere; 

 Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi 

un’idea di un argomento, per trovare spunti a partire dai quali parlare o 

scrivere; 

 Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza (compresi 

moduli, orari, grafici, mappe ecc.) per scopi pratici o conoscitivi, applicando 

tecniche di supporto alla comprensione (quali, ad esempio, sottolineare, 

annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.); 

 Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, 

per svolgere un’attività, per realizzare un procedimento;  

 Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo 

l’invenzione letteraria dalla realtà; 

 Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana contemporanea, e semplici 

testi poetici cogliendone il senso, le caratteristiche formali più evidenti, 

l’intenzione comunicativa dell’autore ed esprimendo un motivato parere 

personale. 
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Scrittura  Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un 

racconto o di un’esperienza; 

 Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che 

contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, 

situazioni, azioni; 

 Scrivere lettere e comunicare, attraverso diversi mezzi, tenendo in 

considerazione l’emittente, il destinatario, lo scopo e il registro linguistico; 

 Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di 

diario; 

 Rielaborare testi (ad esempio: parafrasare o riassumere un testo, 

trasformarlo, completarlo) e redigerne di nuovi, anche utilizzando 

programmi di videoscrittura; 

 Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e 

argomenti di studio 

 Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, 

poesie); 

 Sperimentare liberamente, anche con l’utilizzo del computer, diverse forme 

di scrittura, adattando il lessico, la struttura del testo, l’impaginazione, le 

soluzioni grafiche alla forma testuale scelta e integrando eventualmente il 

testo verbale con materiali multimediali; 

 Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, 

morfosintattico, lessicale. 
Acquisizione ed espansione 

del lessico ricettivo e 

produttivo 

 Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il lessico di base (parole del 

vocabolario fondamentale e di quello ad alto uso); 

 Riflettere sui termini ed ampliare il proprio vocabolario; riflettere sulle 

relazioni di significato tra le parole, riconoscerle ed utilizzarle nelle proprie 

attività comunicative; 

 Comprendere che le parole hanno diverse accezioni e individuare 

l’accezione specifica di una parola in un testo; 

 Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, l’uso e il significato figurato 

delle parole; 

 Comprendere e utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline di 

studio; 

 Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione. 
Elementi di grammatica 

esplicita e riflessione sugli 

usi della lingua 

 Relativamente a testi o in situazioni di esperienza diretta, riconoscere la 

variabilità della lingua nel tempo e nello spazio geografico, sociale e 

comunicativo; 

 Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole 

semplici, derivate, composte); 

 Comprendere le principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, 

differenze, appartenenza a un campo semantico); 

 Riconoscere la struttura del nucleo della frase semplice (la cosiddetta frase 

minima): predicato, soggetto, altri elementi richiesti dal verbo; 

 Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso, o categorie 

lessicali, riconoscerne i principali tratti grammaticali; riconoscere le 

congiunzioni di uso più frequente (come e, ma, infatti, perché, quando); 

 Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa 

conoscenza per rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali 

errori. 
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 Classe V 
Ascolto e parlato  Interagire in modo collaborativo in una conversazione, in una discussione, in 

un dialogo su argomenti di esperienza diretta, formulando domande, dando 

risposte e fornendo spiegazioni ed esempi; 

 Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione (diretta o 

trasmessa); comprendere lo scopo e l’argomento di messaggi trasmessi dai 

media (annunci, bollettini ...); 

 Formulare domande precise e pertinenti di spiegazione e di approfondimento 

durante o dopo l’ascolto; 

 Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività scolastiche ed 

extrascolastiche; 

 Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere 

la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente; 

 Raccontare esperienze personali o storie inventate organizzando il racconto 

in modo chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico e inserendo gli 

opportuni elementi descrittivi e informativi; 

 Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe con 

un breve intervento preparato in precedenza o un’esposizione su un 

argomento di studio utilizzando una scaletta. 
Lettura  Leggere con scioltezza ed espressività, impiegando tecniche di lettura 

silenziosa e di lettura espressiva ad alta voce; 

 Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune strategie per analizzare il 

contenuto; porsi domande all’inizio e durante la lettura del testo; cogliere 

indizi utili a risolvere i nodi della comprensione; 

 Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie 

per farsi un’idea del testo che si intende leggere; 

 Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi 

un’idea di un argomento, per trovare spunti a partire dai quali parlare o 

scrivere; 

 Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza (compresi 

moduli, orari, grafici, mappe ecc.) per scopi pratici o conoscitivi, applicando 

tecniche di supporto alla comprensione (quali, ad esempio, sottolineare, 

annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.); 

 Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, 

per svolgere un’attività, per realizzare un procedimento;  

 Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo 

l’invenzione letteraria dalla realtà; 

 Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana contemporanea, e semplici 

testi poetici cogliendone il senso, le caratteristiche formali più evidenti, 

l’intenzione comunicativa dell’autore ed esprimendo un motivato parere 

personale. 
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Scrittura  Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un 

racconto o di un’esperienza; 

 Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che 

contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, 

situazioni, azioni; 

 Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti, lettere aperte o brevi articoli di 

cronaca per il giornalino scolastico o per il sito web della scuola, adeguando 

il testo ai destinatari e alle situazioni; 

 Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di 

diario; 

 Rielaborare testi (ad esempio: parafrasare o riassumere un testo, 

trasformarlo, completarlo) e redigerne di nuovi, anche utilizzando 

programmi di videoscrittura; 

 Scrivere semplici testi regolativi o progetti schematici per l’esecuzione di 

attività (ad esempio: regole di gioco, ricette, ecc.); 

 Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e 

argomenti di studio; 

 Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, 

poesie); 

 Sperimentare liberamente, anche con l’utilizzo del computer, diverse forme 

di scrittura, adattando il lessico, la struttura del testo, l’impaginazione, le 

soluzioni grafiche alla forma testuale scelta e integrando eventualmente il 

testo verbale con materiali multimediali; 

 Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, 

morfosintattico, lessicale, rispettando le funzioni sintattiche dei principali 

segni interpuntivi. 
Acquisizione ed espansione 

del lessico ricettivo e 

produttivo 

 Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il lessico di base (parole del 

vocabolario fondamentale e di quello ad alto uso); 

 Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative orali, di 

lettura e di scrittura e attivando la conoscenza delle principali relazioni di 

significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo 

semantico); 

 Comprendere che le parole hanno diverse accezioni e individuare 

l’accezione specifica di una parola in un testo; 

 Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, l’uso e il significato figurato 

delle parole; 

 Comprendere e utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline di 

studio; 

 Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione.  
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Elementi di grammatica 

esplicita e riflessione sugli 

usi della lingua 

 Relativamente a testi o in situazioni di esperienza diretta, riconoscere la 

variabilità della lingua nel tempo e nello spazio geografico, sociale e 

comunicativo; 

 Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole 

semplici, derivate, composte); 

 Comprendere le principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, 

differenze, appartenenza a un campo semantico); 

 Riconoscere la struttura del nucleo della frase semplice (la cosiddetta frase 

minima): predicato, soggetto, altri elementi richiesti dal verbo; 

 Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso, o categorie 

lessicali, riconoscerne i principali tratti grammaticali; riconoscere le 

congiunzioni di uso più frequente (come e, ma, infatti, perché, quando); 

 Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa 

conoscenza per rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali 

errori. 

 

Contenuti – Italiano 

Classe I 

 Analisi e valutazione dei prerequisiti 

 Esercizi di pregrafismo 

 Presentazione delle singole vocali 

 Presentazione delle singole consonanti e delle relative sillabe semplici 

 Lettura e dettato di letterine, sillabe, parole 

 Composizione e scomposizione di parole 

 Lettura e scrittura di parole e brevi frasi con illustrazione 

 Sillabe CA, CO, CU, CIA, CIO, CIU, CI, CE, CHI, CHE e sillabe GA, GO, GU, GIA, GIO, GIU, GI, 

GE, GHI, GHE 

 Gruppi MP, MB 

 Suoni SCA,  SCO, SCU, SCI, SCE 

 Suoni GLI-LI 

 Suono GN-NI  

 La lettera Q e i gruppi QU, CU, CQU e le parole capricciose 

 Dettati di frasi e testi 

 L’apostrofo  

 L’accento  

 C’è – C’era – Ci sono – C’erano 

 Le doppie 

 Introduzione al nome e alle sue principali caratteristiche: di persona, di cosa, di animale, proprio, 

comune, singolare  e plurale, maschile, femminile 

 Data una parola scrivere semplici frasi esprimendo il proprio vissuto 

 Ordinare sequenze di una storia 

 Leggere e comprendere brevi brani  

 Leggere una storia e inventare il finale  

 Introduzione alla conoscenza dei principali segni di punteggiatura: il punto fermo, la virgola, il punto 

interrogativo 

 Memorizzazione di poesie o filastrocche 

 Scrittura e lettura nei tre caratteri: maiuscolo, minuscolo e corsivo.  
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Classe II 

 Prove d'ingresso 

 Ripasso e approfondimento dei suoni simili e dei principali suoni CA, CO, CU, CIA, CIO, CIU, CI, 

CE, CHI, CHE; GA, GO, GU, GIA, GIO, GIU, GI, GE, GHI, GHE; MP, MB; CQU–CU-CCU–QQU e 

le parole capricciose; SC, SCI, SCE, SCIE; GN-NI; GL-LI 

 Ordine alfabetico 

  HO, O, HA, A, HAI, AI, HANNO, ANNO 

 Le esclamazioni: AH, AHI, OH, OHI 

 Lettura e comprensione di brani 

 Divisione in sequenze di brani 

 Costruzione di frasi  e brani partendo da domande stimolo o da immagini 

 Dettati 

 Le doppie 

 L'apostrofo, l’elisione e il troncamento 

 C’è, ce, c’era, cera, c’erano, ci sono 

 L’accento 

 Divisione in sillabe 

 Il nome e le sue principali caratteristiche 

 Gli articoli determinativi e indeterminativi 

 Verbo: passato, presente, futuro 

 Riconoscere nome, articolo e verbo in semplici frasi 

 La frase minima 

 Punteggiatura: punto, virgola, due punti, punto interrogativo, punto esclamativo 

 Composizione di testi narrativi con o senza l'aiuto di immagini 

 Introduzione al testo descrittivo: comprensione e composizione 

 Memorizzazione di poesie o filastrocche. 

 

Classe III 

 Prove d'ingresso  

 Ripasso e approfondimento delle principali convenzioni e regole ortografiche 

 Individuazione di vocaboli nuovi e uso del vocabolario 

 Il nome: di persona, animale, cosa, comune, proprio, singolare e plurale, maschile, femminile, 

primitivo, derivato, composto, alterato e falso alterato, collettivo, generico, specifico, concreto, astratto. 

Omonimi, sinonimi e contrari 

 Gli articoli: determinativi, indeterminativi e partitivi 

 Preposizioni semplici e articolate 

 Verbi: presente, passato, futuro. Tempi semplici e tempi composti. Le persone del verbo. Le 

coniugazioni. I verbi ausiliari: modo indicativo di essere e avere 

 La frase minima: soggetto e predicato. Predicato verbale e predicato nominale 

 Discorso diretto e indiretto 

 Consolidamento della tecnica e dell’espressività della lettura 

 La comunicazione e i suoi elementi 

 Analisi di testi: il racconto narrativo realistico e fantastico, la fiaba e la favola. Composizione di testi a 

piccoli gruppi 

 Analisi di miti e leggende 

 Produzione di brevi testi narrativi e descrittivi seguendo uno schema dato 

 Rielaborazione di un vissuto realistico in forma individuale e collettiva 

 Memorizzazione di poesie o filastrocche.  
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Classe IV 

 Prove d'ingresso  

 Ripasso di difficoltà ortografiche con esercizi specifici per il recupero individuale 

 Ipotesi del significato dei vocaboli nel contesto  

 Uso del vocabolario: sinonimi e contrari e arricchimento lessicale 

 Radice e desinenza delle parole variabili  

 Ripasso e approfondimento degli articoli 

 Ripasso e approfondimento dei nomi, con particolarità dei nomi nel genere e nel numero 

 Gli aggettivi qualificativi: gradi 

 Gli aggettivi e pronomi possessivi, indefiniti, numerali, dimostrativi, interrogativi e esclamativi 

 I verbi: modo indicativo 

 Le preposizioni semplici e articolate  

 Avverbi 

 Pronomi personali 

 Il soggetto, il predicato verbale e nominale, il complemento oggetto e le espansioni 

 Il discorso diretto e indiretto 

 Lettura, analisi, comprensione, individuazione di sequenze, sintesi orale e scritta di un testo 

 Composizioni scritte di testi di diversa tipologia utilizzando scalette 

 Riscrittura di un testo con variabili: modifica verbi, persona narrante, …  

 Il testo poetico 

 Storia della lingua italiana 

 Memorizzazione di poesie e filastrocche. 

 

Classe V 

 Prove d'ingresso: capacità espositiva, capacità di sintesi, lettura, ascolto, ortografia 

 Consolidamento ortografico 

 Ripasso di nome e articolo, aggettivi qualificativi e determinativi, pronomi personali, preposizioni 

semplici e articolate 

 Pronomi relativi 

 Verbi ausiliari: tutti i modi 

 Verbi regolari delle tre coniugazioni: tutti i modi 

 Verbi irregolari: dare, stare, fare, dire, scrivere, muovere, cucire, … 

 Forma attiva, passiva e riflessiva 

 Avverbi e locuzioni 

 Le congiunzioni 

 Le esclamazioni e le interiezioni 

 Connettivi logici 

 Discorso diretto e indiretto 

 Ripasso e approfondimento di soggetto e predicato 

 La frase espansa: complementi diretti e indiretti 

 Analisi logica e grammaticale 

 Avvio all’analisi del periodo: discriminazione frase principale e subordinate 

 Lettura: comprensione e sintesi  

 Riscrittura di un testo in base ad un vincolo  

 Produzione di diversi tipi di testi: narrativi, descrittivi, argomentativi, regolativi, informativi, …  

 Ripasso e approfondimento del testo poetico; elaborazione di prosa e parafrasi 

 Scrivere articoli di giornale 

 Memorizzazione di poesie o filastrocche.  
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LINGUA INGLESE 

COMPETENZE CHIAVE 

 Comunicazione nella lingua straniera; 

 Imparare ad imparare. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 

È in grado di 

esprimersi a livello 

elementare in 

lingua inglese e di 

affrontare una 

comunicazione 

essenziale, in 

semplici situazioni 

di vita quotidiana 
(Livello A1 del 

Quadro Comune 

Europeo di 

Riferimento per le 

lingue del Consiglio 

d’Europa). 

 

 

DISCIPLINA 

 

LINGUA INGLESE 

 

FINALITA’ 

DELLA 

DISCIPLINA 

Esercizio della cittadinanza attiva  in una dimensione 

plurilinguistica e pluriculturale. 

 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

TRASVERSALI 

 Riconoscere ed interpretare diversi sistemi linguistici e 

culturali. 

 Pensare, esprimersi e comunicare in modo flessibile in 

funzione del contesto. 

 Interagire con gli altri attraverso risorse linguistiche e 

culturali. 

 Riflettere sulla lingua con consapevolezza plurilingue 

e sensibilità interculturale. 

NUCLEI 

TEMATICI 

1. Ascolto (comprensione orale); 

2. Parlato (produzione e interazione orale); 

3. Lettura (comprensione orale); 

4. Scrittura (produzione scritta); 

5. Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento (classe 

4 e 5). 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Approccio 

comunicativo; 

 Approccio 

motivazionale 

 Trasversalità 

orizzontale e 

continuità 

verticale; 

 Rispetto degli 

stadi cognitivi. 

 

 Diversificazioni 

delle attività 

didattiche; 

 Spontaneità e 

gradualità 

nell’approccio dei 

modelli di 

pronuncia e 

intonazione; 

 Riflessioni 

sull’uso della 

lingua; 

 Strategie 

autovalutative; 

 Strategie  

metacognitive. 

 

 Canzoni, filastrocche, giochi 

linguistici; 

 Materiali autentici, immagini, 

oggetti, testi; 

 Storie e tradizioni di altri 

paesi; 

 Tecnologie informatiche. 

 Consegne che 

richiedono 

risposte 

corporee e 

indicazioni 

verbali in 

lingua; 

 Interazione in 

forma di 

corrispondenza 

con coetanei 

stranieri; 

 Partecipazione 

a progetti con 

scuole di altri 

paesi; 

 Giochi di ruolo; 

 Analisi di 

materiali 

autentici; 

 CLIL.  
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TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA  
(Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa) 

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.  

Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed 

elementi che si riferiscono a bisogni immediati.  

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in 

scambi di informazioni semplici e di routine.  

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo 

eventualmente spiegazioni.  

      Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera. 
 

Declinazione degli obiettivi di apprendimento organizzati per nuclei 

tematici/abilita’ 

 Classe I 
Ascolto 

(comprensione orale) 
 Comprendere semplici istruzioni correlate alla vita di classe e il 

significato di singoli vocaboli o semplici espressioni di uso 

quotidiano, con il supporto di immagini, pronunciate chiaramente e 

lentamente. 

Parlato  

(produzione  

ed interazione  

orale) 

 Produrre, anche per imitazione,  parole e semplici frasi attribuendovi 

significato; 

 Utilizzare semplici espressioni di saluto, di congedo e di 

presentazione; 

 Interagire con un compagno utilizzando singoli vocaboli, sì/no e 

strutture semplici. 
Lettura  

(comprensione scritta) 
 Comprendere singole parole scritte, già conosciute oralmente, 

accompagnate preferibilmente da supporti visivi o sonori. 

Scrittura  

(produzione scritta) 
 Scrivere, per imitazione, parole e semplici frasi già conosciute 

oralmente. 

 

 Classe II 
Ascolto 

(comprensione orale) 
 Comprendere istruzioni correlate alla vita di classe per eseguire 

movimenti, per giocare, per cantare; 

 Comprendere il significato di singoli vocaboli e di semplici frasi 

pronunciate chiaramente e lentamente. 

Parlato  

(produzione  

ed interazione  

orale) 

 Produrre parole e semplici frasi riferite a situazioni note; 

 Utilizzare semplici espressioni di saluto, di congedo e di 

presentazione, fare gli auguri e ringraziare; 

 Interagire con un compagno per giocare, seguendo un modello 

conosciuto. 
Lettura  

(comprensione scritta) 
 Comprendere parole scritte e semplici frasi, già conosciute oralmente, 

accompagnate preferibilmente da supporti visivi o sonori. 
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Scrittura  

(produzione scritta) 
 Scrivere, anche per imitazione, parole e semplici frasi già conosciute 

oralmente; 

 Copiare alcune forme augurali relative ad eventi e festività. 

 

 Classe III 
Ascolto 

(comprensione orale) 
 Comprendere istruzioni correlate alla vita di classe ed eseguirle, anche 

collaborando con i compagni; 

 Comprendere il significato di vocaboli, espressioni, frasi, brevi 

descrizioni pronunciate chiaramente e lentamente relative a se stesso, 

ai compagni, alla famiglia. 
Parlato  

(produzione  

ed interazione  

orale) 

 Produrre frasi significative riferite ad oggetti, luoghi, persone, 

situazioni note; 

 Utilizzare espressioni semplici di saluto, di vario tipo riferite alle varie 

situazioni di vita quotidiana; 

 Interagire con un compagno per presentarsi e/o giocare, utilizzando 

espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione. 
Lettura  

(comprensione scritta) 
 Comprendere cartoline, biglietti e brevi messaggi, accompagnati 

preferibilmente da supporti visivi o sonori, cogliendo parole e frasi già 

acquisite a livello orale. 
Scrittura 

 (produzione scritta) 
 Scrivere parole e semplici frasi inerenti alle attività svolte in classe, e 

ad interessi personali o del gruppo, seguendo un modello dato oppure 

in autonomia; 

 Scrivere alcune forme augurali relative ad eventi e festività. 

 

 Classe IV 
Ascolto 

(comprensione orale) 
 Comprendere  brevi e semplici messaggi orali, brevi dialoghi, 

pronunciati chiaramente e lentamente in cui si parla di argomenti 

conosciuti; 

 Comprendere brevi descrizioni orali che utilizzino il lessico 

conosciuto, pronunciate chiaramente e lentamente, relative a persone, 

animali, luoghi, oggetti. 
Parlato  

(produzione  

ed interazione  

orale) 

 Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari seguendo un modello e 

utilizzando parole e frasi già conosciute; 

 Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, 

integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesti; 

 Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con 

cui si ha familiarità utilizzando espressioni conosciute e adatte alla 

situazione rispettando pronuncia e intonazione. 
Lettura  

(comprensione scritta) 
 Leggere e comprendere brevi e semplici testi, accompagnati 

preferibilmente da supporti visivi, riconoscendo nomi, parole e 

strutture note e cogliendo il loro significato globale; 

 Leggere parole e semplici frasi riproducendo in modo adeguato ritmi, 

accenti ed intonazioni della lingua inglese. 
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Scrittura  

(produzione scritta) 
 Scrivere messaggi semplici e brevi su argomenti conosciuti, 

utilizzando strutture e lessico che appartengono al proprio repertorio 

orale; 

 Riempire moduli con informazioni personali; 

 Scrivere biglietti augurali, inviti, ringraziamenti, cartoline di saluto 

copiando da un modello dato.  
Riflettere sulla lingua e 

sull’apprendimento 
 Osservare coppie di parole simili come suono e distinguerne il 

significato; 

 Osservare parole ed espressioni nei contesti d’uso e coglierne i 

rapporti di significato; 

 Riconoscere che cosa si è imparato e che cosa si deve imparare. 

 

 Classe V 
Ascolto 

(comprensione orale) 
 Comprendere brevi messaggi orali e brevi dialoghi, pronunciati 

chiaramente e lentamente in cui si parla di argomenti conosciuti; 

 Comprendere brevi descrizioni orali che utilizzino il lessico 

conosciuto, pronunciate chiaramente e lentamente, relative a persone, 

animali, luoghi, oggetti; 

 Identificare il tema generale di un discorso cogliendo il significato e le 

parole chiave; 

 Comprendere brevi testi multimediali identificando parole chiave e il 

senso generale. 
Parlato  

(produzione  

ed interazione  

orale) 

 Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi 

già incontrate ascoltando e/o leggendo; 

 Utilizzare in modo personale le espressioni conosciute per dialogare 

con i compagni e con l’insegnante, rispettando pronuncia e 

intonazione; 

 Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, 

integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesti; 

 Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con 

cui si ha familiarità utilizzando espressioni e farsi adatte alla 

situazione. 
Lettura  

(comprensione scritta) 
 Leggere e comprendere brevi e semplici testi, accompagnati 

preferibilmente da supporti visivi, cogliendo il loro significato globale 

e identificando parole e frasi familiari; 

 Leggere parole e semplici frasi riproducendo in modo adeguato ritmi, 

accenti ed intonazioni della lingua inglese. 
Scrittura  

(produzione scritta) 
 Scrivere in forma comprensibile messaggi semplici e brevi su riferiti 

alle aree tematiche affrontate, utilizzando lessico e strutture note; 

 Riempire moduli con informazioni personali; 

 Scrivere biglietti augurali, inviti, ringraziamenti, cartoline di saluto in 

autonomia.  
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Riflettere sulla lingua e 

sull’apprendimento 
 Osservare coppie di parole simili come suono e distinguerne il 

significato; 

 Osservare parole ed espressioni nei contesti d’uso e coglierne i 

rapporti di significato; 

 Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e 

funzioni comunicative; 

 Riconoscere che cosa si è imparato e che cosa si deve imparare. 

 

 

Contenuti – Inglese 

Classe I 

 Comprendere e rispondere con azioni a semplici istruzioni 

 Comprendere e rispondere ad un saluto 

 Presentarsi 

 Ascoltare ed identificare i colori 

 Partecipare a filastrocche e canzoni 

 Ascoltare e identificare i nomi di alcuni animali 

 Ascoltare e identificare i nomi dei membri della famiglia 

 Ascoltare e identificare i nomi degli oggetti scolastici 

 Ascoltare e identificare i nomi di alcune parti del corpo 

 Contare da uno a dieci 

 Ascoltare e mimare una storia 

 Riconoscere alcuni elementi della tradizione britannica e americana.. 
 

Classe II 

 Comprendere e rispondere con azioni a semplici istruzioni 

 Comprendere e rispondere a semplici domande della sfera personale 

 Presentare se stesso e gli altri 

 Comprendere il senso globale di semplici frasi e filastrocche 

 Comprendere e identificare gli ambienti domestici 

 Comprendere e identificare i capi di abbigliamento 

 Comprendere e identificare le parti del corpo 

 Comprendere e identificare alcuni cibi 

 Fare brevi descrizioni  

 Riconoscere alcuni elementi della tradizione britannica e americana. 
 

Classe III 

 Comprendere espressioni di uso quotidiano 

 Comprendere e rispondere a semplici domande della sfera personale 

 Contare da venti a novantanove 

 Comprendere e identificare alcuni edifici 

 Comprendere e identificare alcuni oggetti di arredamento e giocattoli 

 Comprendere e identificare alcuni cibi 

 Comprendere e identificare alcune attività del tempo libero 

 Comprendere e identificare  alcune caratteristiche dell’aspetto fisico 

 Comprendere e usare alcune preposizioni 

 Riconoscere alcuni elementi della tradizione britannica e americana 

 Confrontare la cultura inglese e italiana. 
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Classe IV 

 Comprendere espressioni di uso quotidiano 

 Comprendere e rispondere a semplici domande della sfera personale, della famiglia e degli amici 

 Identificare gli Stati Europei 

 Comprendere e identificare le caratteristiche fisiche di una persona e di un animale 

 Comprendere e identificare le discipline scolastiche 

 Comprendere e identificare i giorni della settimana 

 Comprendere e identificare i luoghi di una città 

 Comprendere e identificare i cibi 

 Identificare ed esprimere orari 

 Saper dare indicazioni stradali 

 Descrivere un orario scolastico, una persona, una città, un animale 

 Esprimere gusti e preferenze 

 Scrivere semplici messaggi seguendo un modello dato 

 Contare da cento a mille 

 Conoscere e usare i pronomi personali soggetto 

 Conoscere le principali festività e alcune leggende inglesi e americane 

 Confrontare la cultura inglese e italiana. 

 

Classe V 

 Comprendere espressioni di uso quotidiano 

 Comprendere e rispondere a semplici domande della sfera personale, della famiglia e degli amici 

 Comprendere e identificare le parole relative alla natura 

 Comprendere e identificare le professioni e i posti lavoro 

 Descrivere alcune caratteristiche di paesaggi naturali e delle professioni 

 Descrivere le proprie abitudini quotidiane e i propri hobbys 

 Identificare e dire orari 

 Saper sostenere una breve conversazione/dialogo 

 Scrivere semplici e brevi messaggi 

 Utilizzare funzioni comunicative per: individuare e descrivere persone, luoghi, oggetti, chiedere e dare 

permessi, chiedere e dire ciò che piace e non piace, chiedere e dare informazioni personali 

 Contare da centouno a diecimila 

 Conoscere e usare i verbi: be, have e can (forma affermativa, negativa e interrogativa) 

 Conoscere e usare i pronomi interrogativi principali 

 Conoscere e usare le preposizioni principali 

 Conoscere  usare il present simple e il present continuous (forma affermativa, negativa e interrogativa) 

 Conoscere le principali festività e alcune leggende dei paesi di lingua inglese 

 Confrontare la cultura inglese e italiana. 
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STORIA 

 

COMPETENZE CHIAVE 

 Comunicazione nella lingua italiana; 

 Imparare ad imparare; 

 Consapevolezza ed espressione culturale; 

 Competenze sociali e civiche; 

 Spirito di iniziativa ed imprenditorialità. 
 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 

Si orienta nello 

spazio e nel tempo 

dando espressione 

a curiosità e ricerca 

di senso; osserva 

ed interpreta 

ambienti, fatti, 

fenomeni e 

produzioni 

artistiche. 

 

DISCIPLINA 

 

STORIA 
 

FINALITA’ DELLA 

DISCIPLINA 

Coscienza storica; 

Responsabilità nei confronti del patrimonio e dei beni 

culturali; 

Percezione del presente e visione al futuro; 

Memoria delle generazioni viventi. 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

TRASVERSALI 

 Metodi didattici: libri, media,  attività laboratoriali 

(sia in classe che fuori) e territorio circostante 

ampliano e consolidano gli apprendimenti relativi 

alla conoscenza cronologica, alla misura del tempo 

e alle periodizzazioni. 

 Campo disciplinare: le conoscenze del passato 

offrono metodi e saperi utili per la comprensione 

del presente. 

 Identità, memoria e cultura storica: la ricerca 

storica e il ragionamento critico sui fatti essenziali 

della storia italiana ed europea offrono una base per 

riflettere sulle diversità dei gruppi umani 

confrontando passato e presente. 

 Storia a scuola: si riferisce ad un intreccio di 

persone, culture, religioni, economie, avvenimenti 

che permettono di comprendere il mondo attuale. 

 Ripartizione conoscenze storiche per livelli 

scolastici: si tratta di un percorso ben articolato, 

con una progressione di attività e di conoscenze 

adatte alle diverse fasi di apprendimento. 

 Intrecci interdisciplinari: la storia si apre 

all’utilizzo di metodi, conoscenze, visioni e 

concettualizzazioni di altre discipline. 

 Educazione al patrimonio culturale e alla 

cittadinanza attiva: i docenti si impegnano a far 

scoprire agli alunni il nesso tra le tracce e le 

conoscenze del passato, a far usare con metodo le 

fonti archeologiche , museali, iconiche, archiviste. 

 

NUCLEI 

TEMATICI 

1. Uso delle fonti; 

2. Organizzazione delle informazioni; 

3. Strumenti concettuali; 

4. Produzione scritta e orale. 
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TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.                                          

Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e 

comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, 

contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.  

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 

Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 

Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici. 

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali.  

Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia 

dell’umanità dal Paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con la 

contemporaneità. 

Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal Paleolitico alla fine dell’impero romano 

d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 
 

 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE DIDATTICHE STRUMENTI 

DIDATTICI 

ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Approccio 

comunicativo; 

 Approccio 

motivazionale; 

 Trasversalità 

orizzontale e 

continuità 

verticale; 

 Rispetto degli 

stadi cognitivi; 

 Lavori a coppie e 

in piccolo gruppo 

 Didattica 

laboratoriale; 

 Lezione frontale 

con 

coinvolgimento 

attivo degli 

alunni, attraverso 

dibattito, dialogo 

e confronto; 

 Metodologie 

attive: 

brainstorming, 

circle time, … 

 Diversificazione delle attività 

didattiche, con attenzione alla 

differenziazione nei tempi di 

apprendimento e di esecuzione; 

 Attenzione alla dimensione 

orale; 

 Attenzione ai linguaggi specifici 

delle discipline; 

 Favorire l’interiorizzazione 

degli apprendimenti e la loro 

padronanza in modo personale e 

sicuro; 

 Lettura connessa con lo studio e 

l’apprendimento; 

 Contesti motivanti; 

 Apprendimenti monitorati e 

ripresi ciclicamente; 

 Strategie 

autovalutative; 

 Strategie  

metacognitive. 

 Manuali 

delle 

discipline, 

testi 

multimediali 

e media; 

 Canzoni, 

filastrocche, 

giochi 

linguistici; 

 Tecnologie 
informatiche; 

 Materiali 

autentici, 

immagini, 

oggetti. 

 Dibattito, 

dialogo, 

conversazioni; 

 Raccolta fonti; 

 Visite ai musei; 

 Uscite sul 

territorio; 

 Incontri con 

esperti; 

 Partecipazione 

a progetti di 

carattere 
interdisciplinare. 
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Declinazione degli obiettivi di apprendimento organizzati per nuclei 

tematici/abilità 

 Classe I 
Uso delle fonti  Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio 

passato. 

Organizzazione delle 

informazioni 
 Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati. 

Strumenti concettuali  Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali. 

Produzione scritta e orale  Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, disegni; 

 Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite. 

 

 Classe II 
Uso delle fonti  Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio 

passato, della generazione degli adulti e della comunità di appartenenza; 

 Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del 

passato. 

Organizzazione delle 

informazioni 
 Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati; 

 Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, durate, periodi, 

cicli temporali, mutamenti, in fenomeni ed esperienze vissute e narrate; 

 Comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la 

misurazione e la rappresentazione del tempo (orologio, calendario, linea 

temporale). 

Strumenti concettuali  Seguire e comprendere vicende storiche attraverso l’ascolto o lettura di testi 

e di storie; 

 Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali. 
Produzione scritta e orale  Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, disegni; 

 Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite. 

 

 Classe III 
Uso delle fonti  Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio 

passato, della generazione degli adulti e della comunità di appartenenza; 

 Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del 

passato. 

Organizzazione delle 

informazioni 
 Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati; 

 Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, durate, periodi, 

cicli temporali, mutamenti, in fenomeni ed esperienze vissute e narrate; 

 Comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la 

misurazione e la rappresentazione del tempo (orologio, calendario, linea 

temporale). 

Strumenti concettuali  Seguire e comprendere vicende storiche attraverso l’ascolto o lettura di testi 

dell’antichità, di storie, racconti, biografie di grandi del passato; 

 Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali; 

 Individuare analogie e differenze attraverso il confronto tra quadri storico-

sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo. 
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Produzione scritta e orale  Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, disegni, testi 

scritti e con risorse digitali; 

 Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite. 
 

 Classe IV 
Uso delle fonti  Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di 

un fenomeno storico. 

Organizzazione delle 

informazioni 
 Leggere una carta storico-geografica relativa alle civiltà studiate; 

 Usare cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le 

conoscenze. 
Strumenti concettuali  Usare il sistema di misura occidentale del tempo storico (avanti Cristo – 

dopo Cristo) e comprendere i sistemi di misura del tempo storico di altre 

civiltà. 

Produzione scritta e orale  Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in 

rapporto al presente; 

 Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti 

iconografici e consultare testi di genere diverso, manualistici e non, cartacei 

e digitali. 
 

 Classe V 
Uso delle fonti  Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di 

un fenomeno storico; 

 Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che scaturiscono 

dalle tracce del passato presenti sul territorio vissuto. 

Organizzazione delle 

informazioni 
 Leggere una carta storico-geografica relativa alle civiltà studiate; 

 Usare cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le 

conoscenze; 

 Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate. 
Strumenti concettuali  Usare il sistema di misura occidentale del tempo storico (avanti Cristo – 

dopo Cristo) e comprendere i sistemi di misura del tempo storico di altre 

civiltà; 

 Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in 

rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti. 
Produzione scritta e orale  Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in 

rapporto al presente; 

 Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti 

iconografici e consultare testi di genere diverso, manualistici e non, cartacei 

e digitali; 

 Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio 

specifico della disciplina; 

 Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati, anche usando risorse 

digitali. 
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Contenuti – Storia 

 
Classe I 

 Analisi e valutazione dei prerequisiti 

 Verbalizzare esperienze collocandole nel tempo: adesso, prima, dopo   

 Persone e oggetti cambiano con il trascorrere del tempo  

 La ciclicità: giorno/luce, notte/buio  

 La giornata e le sue parti  

 La settimana e i suoi giorni  

 Ieri, oggi, domani  

 I mesi dell'anno: nome, successione, durata 

 I nostri compleanni  

 Le stagioni: successione e caratteristiche 

 La contemporaneità: indicatori (mentre, intanto, contemporaneamente…) 
 

Classe II 

 Prove d'ingresso  

 Il tempo in vacanza, il tempo a scuola 

 Giorni, settimane, mesi ,anni 

 Indicatori temporali: precedente, seguente, all'inizio, più avanti, in seguito, alla fine… 

 Il tempo cambia le cose  

 Rapporto causa- effetto- conseguenza  

 La durata delle azioni: breve, lunga   

 L'orologio: impariamo a leggerlo 

 Il tempo: presente, passato, tempo ciclico 

 Storia personale 

 Tipologia di fonti per risalire ad un evento. 
 

Classe III 

 Ripasso e fissazione di vari concetti: successione, contemporaneità, durata, ciclicità, causa, fatto, 

conseguenza …  

 Le misure di tempo convenzionali  

 Cosa è la storia  

 Il lavoro dello storico 

 Le varie fonti 

 La linea del tempo 

 La storia della terra: l’ultima glaciazione e la Valle Camonica 

 Preistoria e storia   

 La vita dell'uomo primitivo: bisogni primari e secondari  

 Il Paleolitico 

 Il Neolitico 

 L’Età dei metalli  

 I Camuni e le incisioni rupestri. 
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Classe IV 

 Prove d'ingresso   

 I Sumeri  

 I Babilonesi  

 Gli Assiri 

 Gli Egizi  

 I Fenici   

 Gli Ebrei  

 Civiltà cretese e civiltà micenea. 

 

Classe V 

 Prove d'ingresso e ripasso 

 I Greci 

 Gli Etruschi e i popoli italici 

 I Romani 

 I Romani in Valle Camonica  

 La nascita del Cristianesimo  

 Crisi dell'impero romano: cause e conseguenze  

 Introduzione alle invasioni barbariche. 
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GEOGRAFIA 

COMPETENZE CHIAVE 

 Comunicazione nella madrelingua; 

 Imparare ad imparare; 

 Competenze sociali e civiche; 

 Spirito di iniziativa e di imprenditorialità; 

 Consapevolezza ed espressione culturale. 

 

PROFILO 

DELLO 

STUDENTE 

 

Si orienta nello 

spazio dando 

espressione a 

curiosità e ricerca 

di senso, osserva 

ed interpreta 

ambienti, fatti, 

fenomeni e 

produzioni 

artistiche, 

possiede un 

patrimonio di 

conoscenze e 

nozioni di base, è 

capace di 

ricercare e di 

procurarsi nuove 

informazioni ed 

impegnarsi in 

nuovi 

apprendimenti 

anche in modo 

autonomo e 

dimostra 

originalità e 

spirito 

d'iniziativa. 

 

 

DISCIPLINA 

 

 

GEOGRAFIA 

 

FINALITA' DELLA 

DISCIPLINA 

Scoperta di temi economici, giuridici, antropologici, 

scientifici e ambientali di rilevante importanza per 

ciascuno di noi; 

Confronto sulle grandi questioni comuni; 

Conoscenza dei processi di trasformazione 

progressiva dell'ambiente ad opera dell'uomo o per 

cause naturali di diverso tipo; 

Osservazione della realtà da diversi punti di vista, 

in un approccio interculturale; 

Acquisizione di strumenti per formare persone 

autonome e critiche, che siano in grado di assumere 

decisioni responsabili nella gestione del territorio e 

nella tutela dell'ambiente, con un consapevole 

sguardo verso il futuro. 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

TRASVERSALI 

 Orientarsi nel territorio, conoscerlo, 

rappresentarlo, descriverlo. 

 Analizzare ogni elemento nel suo contesto 

spaziale e in modo multiscalare, da quello locale 

fino ai contesti mondiali. 

 Utilizzare strumenti del linguaggio della geo-

graficità (mappe, carte, planisferi, fotografie...) 

 Comprendere che lo spazio geografico è un 

sistema territoriale, costituito da elementi fisici e 

antropici legati da rapporti di connessione e/o di 

interdipendenza. 

NUCLEI 

TEMATICI 

1. Orientamento; 

2. Linguaggio della geo-graficità; 

3. Paesaggio; 

4. Regione e sistema territoriale. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI 

DIDATTICI 

ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Approccio 

motivazionale; 

 Trasversalità 

orizzontale e continuità 

 Diversificazione delle 

attività didattiche, con 

attenzione alla 

differenziazione nei 

 Utilizzo di mediatori 

didattici iconici 

(immagini 

fotografiche e 

 Uscite 

didattiche; 

 Esplorazione 

diretta 
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TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici 

e punti cardinali. 

Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare 

semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 

Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, 

fotografiche, artistico-letterarie). 

Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, 

laghi, mari, oceani, ecc.) 

Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con 

particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e 

di altri continenti. 

Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio 

naturale. 

Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici 

legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 

 

 

Declinazione degli obiettivi di apprendimento organizzati per nuclei 

tematici/abilità 

 

Classe I 

Orientamento  Muoversi consapevolmente nello spazio circostante utilizzando gli 

indicatori topologici ( avanti, dietro, sinistra, destra...) 

Linguaggio della geo-graficità  Tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante. 

verticale; 

 Rispetto degli stadi 

cognitivi; 

 Prospettiva 

interculturale; 

 Lavori a coppie e in 

piccolo gruppo; 

 Metodo cooperativo; 

 Didattica laboratoriale; 

 Apprendimento per 

scoperta con 

coinvolgimento attivo 

degli alunni, attraverso 

dibattito, dialogo e 

confronto; 

 Metodologie attive: 

brainstorming, circle 

time, … 

 

 

tempi di apprendimento 

e di esecuzione; 

 Attenzione ai linguaggi 

specifici delle 

discipline; 

 Favorire 

l’interiorizzazione degli 

apprendimenti e la loro 

padronanza in modo 

personale e sicuro; 

 Contesti motivanti; 

 Apprendimento attivo; 

 Osservazione diretta 

 Strategie 

autovalutative; 

 Strategie 

metacognitive. 

 

satellitari, disegni, 

mappe, piante, carte 

geografiche...); 

 Dizionari, riviste 

specifiche, 

enciclopedie; 

 Internet, manuali 

delle discipline, testi 

multimediali e 

media; 

 Canzoni, 

filastrocche; 

 Tecnologie 

informatiche; 

 Schemi, mappe 

mentali e concettuali. 

dell'ambiente 

circostante; 

 Testimonianze 

di adulti come 

referenti 

culturali; 

 Esperienze 

ludiche 

mediante 

l'utilizzo del 

corpo; 

 Partecipazione 

a progetti di 

carattere 
interdisciplinare; 

 Progettazione 

di laboratori 

legati 

all'educazione 

ambientale. 
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Paesaggio  Conoscere il territorio circostante attraverso l'approccio percettivo e 

l'osservazione diretta. 

Regione e sistema territoriale  Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato. 

 

Classe II 

Orientamento  Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi 

attraverso punti di riferimento, utilizzando gli indicatori topologici 

(avanti, dietro, sinistra, destra...) e le mappe di spazi noti che si formano 

nella mente (carte mentali). 

Linguaggio della geo-graficità  Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta 

dell'aula...) e tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante; 

 Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino. 

Paesaggio  Conoscere il territorio circostante attraverso l'approccio percettivo e 

l'osservazione diretta; 

 Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi 

dell'ambiente di vita della propria regione. 

Regione e sistema territoriale  Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato dalle 

attività umane; 

 Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi e le 

loro connessioni. 

 

Classe III 

Orientamento  Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi 

attraverso punti di riferimento, utilizzando gli indicatori topologici 

(avanti, dietro, sinistra, destra...), i punti cardinali e le mappe di spazi 

noti che si formano nella mente (carte mentali). 

Linguaggio della geo-graficità  Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta 

dell'aula...) e tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante; 

 Leggere e interpretare le diverse carte geografiche. 

Paesaggio  Conoscere il territorio circostante attraverso l'approccio percettivo e 

l'osservazione diretta; 

 Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano 

i paesaggi dell'ambiente di vita della propria regione. 

Regione e sistema territoriale  Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato dalle 

attività umane; 

 Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi e le 

loro connessioni, gli interventi positivi e negativi dell'uomo e progettare 

soluzioni, esercitando la cittadinanza attiva. 

 

Classe IV 

Orientamento  Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione al 

Sole; 

 Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, attraverso gli 

strumenti dell'osservazione indiretta ( filmati, fotografie, documenti 

cartografici, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali...) 
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Linguaggio della geo-graficità  Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, interpretando carte 

geografiche di diversa scala, carte tematiche, grafici, elaborazioni 

digitali; 

 Localizzare sulla carta geografica dell'Italia le regioni fisiche. 

Paesaggio  Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani e 

gli elementi di particolare valore ambientale da tutelare e valorizzare. 

Regione e sistema territoriale  Acquisire il concetto di regione geografica (fisica, climatica) e utilizzarlo 

a partire dal contesto italiano; 

 Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio 

naturale, proponendo soluzioni idonee nel proprio contesto di vita. 

 

Classe V 

Orientamento  Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione al 

Sole; 

 Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, all'Europa e ai 

diversi continenti,  attraverso gli strumenti dell'osservazione indiretta ( 

filmati, fotografie, documenti cartografici, immagini da telerilevamento, 

elaborazioni digitali...) 

Linguaggio della geo-graficità  Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e fenomeni locali 

e globali, interpretando  carte geografiche di diversa scala, carte 

tematiche, grafici, elaborazioni digitali, repertori statistici relativi a 

indicatori socio-demografici ed economici; 

 Localizzare sulla carta geografica dell'Italia le regioni fisiche, storiche e 

amministrative; 

 Localizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell'Italia in Europa e 

nel mondo. 

Paesaggio  Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani, e 

gli elementi di particolare valore ambientale e culturale da tutelare e 

valorizzare. 

Regione e sistema territoriale  Acquisire il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storico-

culturale, amministrativa) e utilizzarlo a partire dal contesto italiano; 
 Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio 

culturale e naturale, proponendo soluzioni idonee nel proprio contesto di 

vita. 

 

Contenuti – Geografia 
 

Classe I 

 Analisi dei prerequisiti 

 Concetti topologici: sopra / sotto, vicino / lontano, in alto / in basso, davanti / dietro... 

 Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti rispetto ai concetti topologici noti 

 Destra / sinistra 

 Aperto / chiuso 

 La direzione 

 Direzione e percorsi 

 Percorsi per mezzo di istruzioni date 

 Percorsi e punti di riferimento. 
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Classe II 

 Prove d'ingresso 

 Lo spazio vissuto: elementi che lo descrivono 

 Elementi mobili / elementi fissi 

 Semplici osservazioni sul codice della strada e relative norme di comportamento 

 Punti di vista: davanti, dall'alto, di lato... 

 La nostra aula in pianta 

 Le mappe 

 Ingrandimenti e riduzioni 

 Reticoli e orientamento attraverso lettere e numeri 

 Spazi aperti, spazi chiusi 

 Spazi pubblici e privati 

 Elementi naturali ed antropici di uno spazio 

 Ambiente naturale ed antropico. 

 

Classe III 

 Prove d'ingresso e ripasso 

 Conoscenza della principale segnaletica stradale e percorsi pedonali 

 Alla scoperta del nord e dei punti cardinali 

 Orientamento con la bussola 

 Vari tipi di carte geografiche 

 Flora, fauna, clima, orografia, idrografia 

 La montagna, le colline, le pianure, i fiumi, i laghi e la loro origine 

 Il mare: coste, isole, penisole 

 Il mio paese: analisi dei vari aspetti del territorio di Cogno. 

 

Classe IV 

• Prove d'ingresso e ripasso 

• La Valle Camonica 

• La Provincia di Brescia 

• La Lombardia 

• L'Italia: confini, varie suddivisioni 

• Aspetto fisico: le Alpi, gli Appennini, le colline, le pianure, i mari, i fiumi, i laghi, zone climatiche 

diverse 

• Grafici e diagrammi. 

 

Classe IV 

• Prove d'ingresso e ripasso 

• Lo Stato italiano: la nascita dello Stato italiano, la Costituzione italiana, l'organizzazione dello Stato 

italiano, gli enti locali, la popolazione, le vie di comunicazione, le attività economiche 

• Le regioni italiane 

• L'Italia in Europa: collocazione, l'Unione Europea, l'Euro 

• L'Italia nel mondo: collocazione, le organizzazioni internazionali. 
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MATEMATICA 

 
COMPETENZE CHIAVE 

 Comunicazione nella lingua italiana; 

 Competenza matematica e in campo scientifico; 

 Competenza digitale; 

 Imparare ad imparare. 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

Le conoscenze 

matematiche e 

scientifiche gli 

consentono di 

analizzare dati e 

fatti della realtà e 

di verificare 

l’attendibilità delle 

analisi quantitative 

e statistiche 

proposte da altri.  

Il possesso di un 

pensiero razionale 

gli consente di 

affrontare 

problemi e 

situazioni sulla 

base di elementi 

certi e di avere 

consapevolezza dei 

limiti delle 

affermazioni che 

riguardano 

questioni 

complesse, che 

non si prestano a 

spiegazioni 

univoche. 

 

DISCIPLINA 

 

MATEMATICA 

 

FINALITA’ 

DELLA 

DISCIPLINA 

Comprendere e comunicare; 

Riflettere ed elaborare; 

Strutturare strategie risolutive. 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

TRASVERSALI 

 Sviluppare e rafforzare un atteggiamento rispetto alla 

matematica, comprendendo come gli strumenti 

matematici siano utili per operare nella realtà. 

 Riconoscere e riflettere, rielaborare e produrre 

significati, relazioni e procedimenti. 

 Acquisire gradualmente ed utilizzare la simbologia e 

il linguaggio matematico. 

 Acquisire e utilizzare il significato del numero e 

delle operazioni. 

 Sviluppare le capacità logiche. 

 Sviluppare e rafforzare la capacità di individuare, 

affrontare e risolvere situazioni problematiche in 

differenti contesti. 

 Sviluppare le capacità di mettere in stretto rapporto il 

“pensare” e il “fare”. 

 Percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni 

naturali, concetti e artefatti costruiti dall’uomo, 

eventi quotidiani. 

 Descrivere  scientificamente il mondo e affrontare 

problemi utili nella vita quotidiana. 

 Affrontare e risolvere situazioni problematiche. 

 Comunicare, discutere, argomentare in modo 

corretto, comprendere punti di vista e 

argomentazioni degli altri. 

 Sviluppare la capacità di esporre e discutere con i 

compagni le soluzioni e i procedimenti eseguiti. 

NUCLEI 

TEMATICI 

1. Numeri; 

2. Spazio e figure; 

3. Relazioni, dati e previsioni. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIDATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

Basata 

sull’apprendimento 

attivo e meta 

cognitivo, di 

 Attenzione al 

linguaggio 

specifico della 

disciplina; 

 Strumenti per il disegno 

geometrico (righello, 

squadra, goniometro, 

compasso,…) 

 Esperienze 

concrete di vita 

quotidiana da 

analizzare, 



44 

 

 
 

TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare 

l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.  

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o 

che sono state create dall’uomo.  

potenziamento delle 

capacità. Si presta 

attenzione al 

rispetto dei tempi 

personali e delle 

capacità di 

autoapprendimento,  

riflettendo insieme 

sui processi di 

pensiero che si 

mettono in atto. 

 Approccio 

comunicativo; 

 Approccio 

motivazionale; 

 Trasversalità 

orizzontale e 

continuità 

verticale; 

 Rispetto degli 

stadi cognitivi; 

 Lavori a coppie 

e in piccolo 

gruppo; 

 Didattica 

laboratoriale; 

 Lezione frontale 

con 

coinvolgimento 

attivo degli 

alunni, 

attraverso 

dibattito, 

dialogo e 

confronto; 

 Metodologie 

attive: 

brainstorming, 

circle time, … 

 

 Apprendimenti 

monitorati e 

ripresi 

ciclicamente; 

 Diversificazione 

delle attività 

didattiche, con 

attenzione alla 

differenziazione 

nei tempi di 

apprendimento e 

di esecuzione; 

 Favorire 

l’interiorizzazione 

degli 

apprendimenti e la 

loro padronanza in 

modo personale e 

sicuro; 

 Contesti 

motivanti; 

 Attività ludiche; 

 Risoluzione di 

problemi, intesi 

come questioni 

autentiche e 

significative, 

legate alla vita 

quotidiana; 

 Analisi di 

situazioni 

problematiche; 

 Attenzione alle 

capacità di esporre 

e di discutere; 

 Attività laborato- 

riali; 

 Strategie  

autovalutative; 

 Strategie  

metacognitive. 

 

 

 Strumenti per la misurazione; 

 Rappresentazioni, tabelle, 

grafici; 

 Filastrocche; 

 Tecnologie informatiche. 

 

problematizzare 

e risolvere; 

 Attività ludiche 

e creative; 

 Dibattito, 

dialogo, 

conversazione, 

ipotesi di 

soluzioni e 

risultati, 

individuando 

possibili 

strategie 

risolutive. 
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Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, 

progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.  

Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di 

misura (metro, goniometro...). 

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava 

informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici 

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.  

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.  

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo 

risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla 

propria. 

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di 

vista di altri. 

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, 

percentuali, scale di riduzione, ...). 

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli 

hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella 

realtà. 
 
 

Declinazione degli obiettivi di apprendimento organizzati per nuclei 

tematici/abilità 

 Classe I 
Numeri  Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e 

regressivo e per salti di due, tre, ... 

 Leggere e scrivere i numeri naturali, avendo consapevolezza della notazione 

posizionale; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.  

 Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e 

verbalizzare le procedure di calcolo.   
Spazio e figure  Percepire la propria posizione nello spazio. 

 Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al 

soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati 

(sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).  

 Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal 

disegno, descrivere in modo semplice un percorso che si sta facendo. 

 Riconoscere e denominare le prime figure geometriche.  
Relazioni, dati e previsioni  Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà. 

 

 Classe II 
Numeri  Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e 

regressivo e per salti di due, tre, ... 

 Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, avendo 

consapevolezza della notazione posizionale; confrontarli e ordinarli, anche 

rappresentandoli sulla retta.  

 Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e 

verbalizzare le procedure di calcolo.  

 Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 

10. Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti 

usuali.  
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Spazio e figure  Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze a partire dal 

proprio corpo. 

 Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al 

soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati 

(sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).  

 Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal 

disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a 

qualcuno perché compia un percorso desiderato.  

 Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.  
Relazioni, dati e previsioni  Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando 

rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.  

 Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e 

ordinamenti assegnati.  

 Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.  

 Misurare grandezze ( tempo, ecc.) utilizzando sia unità arbitrarie sia unità e 

strumenti convenzionali (orologio, ecc.).  
 

 Classe III 
Numeri  Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e 

regressivo e per salti di due, tre, ... 

 Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, avendo 

consapevolezza della notazione posizionale; confrontarli e ordinarli, anche 

rappresentandoli sulla retta.  

 Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e 

verbalizzare le procedure di calcolo.  

 Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 

10. Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti 

usuali.  
Spazio e figure  Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze e volumi a 

partire dal proprio corpo. 

 Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al 

soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati 

(sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).  

 Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal 

disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a 

qualcuno perché compia un percorso desiderato.  

 Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.  

 Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello 

spazio.  
Relazioni, dati e previsioni  Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando 

rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.  

 Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e 

ordinamenti assegnati.  

 Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.  

 Misurare grandezze (lunghezze, tempo, ecc.) utilizzando sia unità arbitrarie 

sia unità e strumenti convenzionali (metro, orologio, ecc.).  
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 Classe IV 
Numeri  Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali e rappresentarli sulla retta. 

 Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di 

ricorrere al calcolo mentale o scritto a seconda delle situazioni.  

 Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali. 

 Stimare il risultato di una operazione.  

 Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti.  

 Utilizzare numeri decimali e frazioni per descrivere situazioni quotidiane.  

 Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e iniziare ad utilizzare scale 

graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.  

 Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in 

luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.  
Spazio e figure  Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando 

elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri.  

 Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti 

opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre,…). 

 Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.  

 Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come 

supporto a una prima capacità di visualizzazione.  

 Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti.  

 Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, 

orizzontalità, verticalità. 

 Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad esempio, la carta a 

quadretti). 

 Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o 

altri procedimenti.  

 Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali, identificare 

punti di vista diversi di uno stesso oggetto (dall’alto, di fronte, ecc.). 
Relazioni, dati e previsioni  Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le 

rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere 

decisioni.  

 Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura. 

 Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, capacità, 

intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime.  

 Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più 

comune, anche nel contesto del sistema monetario.  

 In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad 

argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi 

più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili. 

 Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure. 
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 Classe V 
Numeri  Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali. 

 Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di 

ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle 

situazioni.  

 Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e 

divisori di un numero. 

 Stimare il risultato di una operazione.  

 Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti.  

 Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni 

quotidiane.  

 Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti.  

 Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in 

contesti significativi per le scienze e per la tecnica.  

 Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in 

luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.  
Spazio e figure  Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando 

elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri.  

 Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti 

opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, …). 

 Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.  

 Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come 

supporto a una prima capacità di visualizzazione.  

 Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse.  

 Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti.  

 Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, 

orizzontalità, verticalità. 

 Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad esempio, la carta a 

quadretti). 

 Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o 

altri procedimenti.  

 Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per 

scomposizione o utilizzando le più comuni formule.  

 Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali, identificare 

punti di vista diversi di uno stesso oggetto (dall’alto, di fronte, ecc.). 
Relazioni, dati e previsioni  Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le 

rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere 

decisioni.  

 Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata 

alla tipologia dei dati a disposizione. 

 Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura. 

 Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, 

volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e 

stime.  

 Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più 

comune, anche nel contesto del sistema monetario.  

 In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad 

argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi 

più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili. 

 Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure. 
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Contenuti – Matematica  

Classe I 

 Analisi e valutazione dei prerequisiti  

 Sopra/sotto, vicino/lontano, dentro/fuori, alto/basso, grande/piccolo 

 Blocchi logici: colore, forma, spessore, successione 

 Le più comuni figure piane  

 Costruzione di insiemi: appartenenza/ non appartenenza ad un insieme; insieme unitario; insieme vuoto; 

insiemi  equipotenti  

 Relazione tra insiemi: relazione univoca, non univoca, biunivoca. Tanti quanti, di più, di meno, più 

piccolo, più grande, più numeroso, meno numeroso. 

 Le case dei numeri 

 I numeri dall’ 1 al 9 

 Maggiore, minore, uguale 

 Precedente, successivo  

 Ordinare in modo crescente e decrescente  

 Regoli in colore  

 Raggruppare in basi diverse   

 La decina  

 L’addizione  

 I numeri fino al 20  

 La linea dei numeri   

 La sottrazione  

 Tabelle a doppia entrata: addizione e sottrazione  

 Problemi. 

 Logica: certo, possibile, impossibile. 
 
 

Classe II 

 Prove d’ingresso e ripasso generale  

 L’istogramma   

 L’insieme intersezione; insiemi e sottoinsiemi 

 Comprendere il testo di un problema   

 Problemi e operazioni con addizione e sottrazione  

 Pari e dispari  

 I numeri fino al 100 con l’aiuto dell’abaco  

 Numerazioni  

 Addizioni e sottrazioni in colonna. 

 Composizione e scomposizione di numeri   

 Addizioni con riporto  

 Sottrazioni con prestito   

 Gli schieramenti  

 La moltiplicazione   

 Tabelline  

 Moltiplicazione con cambio   

 Forme geometriche  

 La simmetria  

 Doppio, triplo, quadruplo  

 Calcolo mentale rapido  

 Regioni, confini. 

 Presentazione delle principali figure geometriche piane e solide 
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 La linea e la retta 

 Conoscenza dell’unità fondamentale di misura: l’euro. 
 
 

Classe III 

 Prove d’ingresso e ripasso dell’addizione e sottrazione con e senza cambio e della moltiplicazione in 

colonna  

 Le prove e le proprietà delle quattro operazioni 

 Valore posizionale delle cifre  

 Tecniche di calcolo mentale rapido   

 Consolidamento delle tabelline   

 Problematizzazione della realtà  

 Operazioni: esercitazioni molteplici   

 I numeri fino al 1000  

 Moltiplicazioni per 10,100,1000  

  Le linee: caratteristiche e posizione  

 La divisione  

 Moltiplicazione con due cifre al moltiplicatore  

 Il calcolo mentale rapido  

 Metà, doppio, triplo, quadruplo  

 Problemi: esame del testo, tecniche di risoluzione. 

 Concetto di frazione 

 Rette, semirette, segmenti  

 Concetto di piano e di angolo 

 Misure arbitrarie: pollice, spanna, palmo, cubito, piede  

 Scoperta della misura convenzionale: il metro come unità di misura  

 Conoscenza delle figure geometriche  

 Concetto di perimetro e area. 
 
 
 

Classe IV 

 Prove d’ingresso e ripasso delle quattro operazioni, delle loro proprietà e relative prove con i numeri 

naturali  

 Numerazioni, composizione e scomposizione di numeri naturali  

 I numeri entro l’unità di migliaia    

 I numeri romani  

 Confronto tra frazioni con numeratore uguale, con denominatore uguale  

 Frazioni: proprie e improprie, apparenti, equivalenti, complementari, decimali   

 I numeri decimali 

 La divisione con due cifre al divisore  

 Moltiplicazione e divisione con 10, 100, 1000   

 Equivalenze  

 Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione con i numeri decimali   

 Angoli: il goniometro  

 Classificazione di poligoni: quadrilateri e triangoli 

 Perimetro e relativa misura   

 Confronto tra isoperimetria ed estensione  

 Sistema metrico decimale: lunghezza, peso, capacità  

 Peso lordo, netto, tara  

 Spesa, ricavo, guadagno, perdita. 
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Classe V 

 Prove d’ingresso: valore posizionale delle cifre, equivalenze, problemi  

 Riepilogo e consolidamento delle operazioni con i numeri decimali   

 Punto, linea, perimetro, superficie, volume  

 Le quattro operazioni anche con i decimali   

 Le potenze  

 Multipli e sottomultipli delle varie unità di misura. 

 Trasformazioni geometriche: simmetria, traslazione e rotazione   

 Criteri di divisibilità, multipli e divisori 

 Numeri primi  

 Poligoni e relativi perimetri  

 Riduzione e ingrandimento con scala   

 Figure simili  

 Frazione come numero razionale e come operatore  

 Unità di misura per le estensioni: il metro quadrato, multipli e sottomultipli   

 Area dei quadrilateri e dei triangoli. 

 La media aritmetica, moda e mediana 

 Divisioni con i numeri decimali al dividendo e al divisore   

 Calcolo rapido  

 Percentuale, interesse, sconto  

 I numeri interi negativi  

 Equivalenze  

 I poligoni regolari  

 Circonferenza e cerchio   

 I solidi regolari 

 La probabilità. 
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SCIENZE 

COMPETENZE CHIAVE 

 Comunicazione nella lingua italiana; 

 Competenza in campo scientifico e tecnologico; 

 Imparare ad imparare; 

 Senso di iniziativa. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 

Le conoscenze 

scientifiche gli 

consentono di 

analizzare dati e 

fatti della realtà, di 

conoscere gli 

elementi naturali e 

di sviluppare il 

senso di cura verso 

le naturali forme di 

vita. 

 

Affronta problemi 

e situazioni sulla 

base di elementi 

certi e ha 

consapevolezza dei 

limiti delle 

affermazioni che 

riguardano 

questioni 

complesse che non 

si prestano a 

soluzioni univoche. 

 

DISCIPLINA 

 

SCIENZE  

 

FINALITA’ 

DELLA 

DISCIPLINA 

Conoscenza ed utilizzo del metodo sperimentale. 

Costruzione di modelli interpretativi scientifici della 

realtà. 

Capacità di analizzare e raccontare in forma chiara ciò 

che si è fatto e imparato, utilizzando un linguaggio 

specifico. 

Avere atteggiamenti di cura, verso il proprio corpo e di 

rispetto verso l’ambiente sociale e naturale. 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

TRASVERSALI 

 Sviluppare atteggiamenti di curiosità e modi di 

guardare il mondo che stimolino il cercare 

spiegazioni rispetto a  quello che succede. 

 Esplorare i fenomeni con un approccio scientifico, 

con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo 

autonomo. 

 Osservare e descrivere lo svolgersi dei fatti, 

esplorare e porre domande sui fenomeni e le cose. 

 Formulare domande, anche sulla base di ipotesi 

personali. 

 Proporre, progettare e realizzare semplici 

esperimenti  seguendo ipotesi di lavoro. 

 Individuare nei fenomeni somiglianze e differenze, 

fare misurazioni, registrare dati significativi, 

identificare relazioni spazio/temporali. 

 Individuare aspetti quantitativi e qualitativi nei 

fenomeni, produrre rappresentazioni grafiche e 

schemi di livello adeguato, elaborare semplici 

modelli. 

 Sviluppare consapevolezza della struttura e dello 

sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e 

apparati, riconoscerne e descriverne il 

funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed 

aver cura della propria salute. 

 Aver atteggiamenti di cura verso l’ambiente 

scolastico e  condividerli con gli altri. 

  Rispettare e apprezzare il valore dell’ambiente 

sociale e naturale. 

 Esporre in forma chiara, descrivere, confrontare e 

socializzare le attività di ricerca e il percorso 

effettuato, utilizzando un linguaggio appropriato. 
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 Trovare da varie fonti  informazioni e spiegazioni. 

NUCLEI 

TEMATICI 

1. Esplorare e descrivere oggetti e materiali (classi I, 

II e III); 

2. Oggetti materiali e trasformazioni (classi IV e V); 

3. Osservare e sperimentare sul campo; 

4. Studiare l’uomo, i viventi e l’ambiente. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE DIDATTICHE STRUMENTI 

DIDATTICI 

ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

La conoscenza 

scientifica del 

mondo deve 

avvenire attraverso 

un metodo di 

indagine fondato 

sull’esperienza, 

sull’osservazione 

dei fatti e sulla loro 

interpretazione, 

attraverso diverse 

strategie didattiche. 

 Osservazione 

dei fatti e spirito 

di ricerca; 

 Approccio 

comunicativo; 

 Approccio 

motivazionale; 

 Lavori a coppie 

e in piccolo 

gruppo; 

 Didattica 

laboratoriale; 

 Approccio 

esperienziale; 

 Esperienza sul 

campo; 

 Formulazione, 

discussione e 

confronto di 

ipotesi; 

 Elaborazione di 

conclusioni 

condivise; 

 Lezione frontale 

con 

coinvolgimento 

attivo degli 

alunni, 

attraverso 

dibattito, dialogo 

 Coinvolgimento di tutti gli 

alunni; 

 Approccio esperienziale; 

 Attività ludico- creative, 

laboratoriali e sperimentali; 

 Costante riferimento alla 

realtà; 

 Incoraggiamento a porre 

domande, progettare e 

partecipare alla realizzazione 

di esperimenti; 

 Diversificazione delle attività 

didattiche; 

 Attenzione al linguaggio  

specifico della disciplina; 

 Lettura connessa con lo studio 

e l’apprendimento; 

 Rielaborazione attraverso 

mappe, e schemi dei concetti 

chiave; 

 Contesti motivanti e sereni; 

 Apprendimenti monitorati e 

ripresi ciclicamente; 

 Strategie 

autovalutative; 

 Strategie  

metacognitive. 

 

 Testi di vario 

tipo; 

 Strumenti e 

materiali per 

poter svolgere 

esperimenti; 

 Immagini; 

 Filmati; 

 Schemi, 

 Mappe; 

 Grafici e 

tabelle; 

 Strumenti 

tecnologici e 

multimediali. 

 Esperienze  

quotidiane 

concrete per 

sperimentare 

direttamente sul 

campo quanto 

studiato; 

 Esperimenti 

 Esperienze 

pratiche (“orto” 

in classe, …); 

 Uscite 

didattiche; 

 Intervento di 

esperti. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare 

spiegazioni di quello che vede succedere.  

Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo 

autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, 

propone e realizza semplici esperimenti.  

Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica 

relazioni spazio/temporali. 

Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di 

livello adeguato, elabora semplici modelli. 

Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 

Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne 

riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua salute. 

Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il 

valore dell’ambiente sociale e naturale. 

Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato. 

Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che 

lo interessano. 

Declinazione degli obiettivi di apprendimento organizzati per nuclei 

tematici/abilità 

 Classe I 
Esplorare e descrivere 

oggetti e materiali  
 Individuare, attraverso l’interazione diretta (utilizzando i cinque sensi), la 

struttura di oggetti semplici, qualità e proprietà, descriverli e riconoscerne 

funzioni e modi d’uso; 

 Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà. 
 

Osservazione e 

sperimentazione 

sul campo 

 Osservare, descrivere e classificare gli elementi della realtà circostante 

attraverso i sensi, cogliendone somiglianze e differenze;  

 Avere familiarità con la periodicità dei fenomeni celesti (stagioni). 
L’uomo  i viventi e 

l’ambiente 
 Distinguere gli esseri viventi dai non viventi; 

 Osservare e prestare attenzione ai sensi presenti nel proprio corpo e saperne 

riconoscere il funzionamento; 

 Riconoscere le caratteristiche del proprio ambiente.  
 

 Classe II 
Esplorare e descrivere 

oggetti e materiali  
 Individuare, attraverso l’interazione diretta, la struttura di oggetti semplici, 

analizzarne qualità e proprietà, descriverli nell’unitarietà e nelle loro parti, 

riconoscerne funzioni e modi d’uso; 

 Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai liquidi; 

 Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato. 
Osservazione e 

sperimentazione 

sul campo 

 Osservare momenti significativi nella vita degli animali; 

 Avere familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici e con la 

periodicità dei fenomeni naturali; 

 Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali naturali (ad opera del 

sole, di agenti atmosferici, dell’acqua, ecc.) e quelle ad opera dell’uomo 

(urbanizzazione, coltivazione, industrializzazione, ecc.). 

e confronto. 
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L’uomo  i viventi e 

l’ambiente 
 Riconoscere negli organismi viventi, facenti parte del regno animale, i loro 

bisogni e la loro relazione con l’ambiente e con altri esseri viventi; 

 Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente; 

 Riconoscere in altri organismi viventi, in relazione con i loro ambienti, 

bisogni analoghi ai propri. 

 

 Classe III 
Esplorare e descrivere 

oggetti, materiali e 

trasformazioni 

 Individuare attraverso l’interazione diretta, le proprietà di alcuni fenomeni 

scientifici; 

 Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana  legati ai liquidi e al 

suolo; 

 Individuare strumenti appropriati alle situazioni problematiche in esame, fare 

misure e usare la matematica conosciuta per trattare i dati; 

 Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai liquidi,…; 

 Osservare le caratteristiche delle acque; 

 Individuare le proprietà di alcuni materiali come, ad esempio: la durezza, il 

peso, l’elasticità, la trasparenza, la densità, ecc.; realizzare sperimentalmente 

semplici soluzioni in acqua (acqua e zucchero, acqua e inchiostro, ecc); 

 Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato, costruendo semplici 

modelli interpretativi e provando ad esprimere in forma grafica le relazioni 

tra variabili individuate (temperatura in funzione del tempo, ecc.) 
Osservazione e 

sperimentazione 

sul campo 

 Individuare somiglianze e differenze nei percorsi di sviluppo di organismi 

vegetali ed animali; 

 Osservare le caratteristiche dei terreni e delle acque; 

 Osservare ed interpretare le trasformazioni ambientali naturali (ad opera del 

sole, di agenti atmosferici, dell’acqua, ecc…) e quelle ad opera dell’uomo 

(urbanizzazione, coltivazioni, industrializzazione, inquinamento). 

 Avere familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici (venti, nuvole, 

pioggia, ecc.) e con la periodicità dei fenomeni celesti (dì/notte, stagioni). 

 Conoscere la struttura del suolo;  

 Osservare le caratteristiche dell’acqua e il suo ruolo nell’ambiente.  
L’uomo  i viventi e 

l’ambiente 
 Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente, in particolar 

modo in relazione al regno animale; 

 Riconoscere in altri organismi viventi, in relazione con i loro ambienti, 

bisogni analoghi ai propri. 
 

 Classe IV 
Oggetti, materiali e 

trasformazioni 
 Individuare nell’osservazione di esperienze concrete alcuni concetti 

scientifici, in particolare il concetto di calore e di temperatura; 

 Seriare e classificare oggetti in base alle loro principali proprietà. 

 Osservare, utilizzare e, quando è possibile, costruire semplici strumenti di 

misura, imparando a servirsi di unità convenzionali. 
Osservazione e 

sperimentazione 

sul campo 

 Osservare i momenti significativi nella vita dei vegetali, realizzando semine, 

terrari e orti; 

 Individuare somiglianze e differenze nei percorsi di sviluppo di organismi 

animali e vegetali; 

 Favorire osservazioni frequenti e regolari, a occhio nudo o con appropriati 

strumenti, con i compagni e autonomamente, di una porzione di ambiente 

vicino; individuare gli elementi che lo caratterizzano e i loro cambiamenti 

nel tempo.  
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L’uomo  i viventi e 

l’ambiente 
 Riconoscere le caratteristiche principali del proprio ambiente, con particolare 

attenzione al regno vegetale. 

 Riconoscere, anche attraverso l’esperienza che la vita di ogni organismo è in 

relazione con altre e differenti forme di vita; 

 Elaborare i primi elementi di classificazione animale e vegetale; 

 Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni ambientali, 

ivi comprese quelle globali, in particolare quelle conseguenti all’azione 

modificatrice dell’uomo. 

 

 Classe V 
Oggetti, materiali e 

trasformazioni 
 Individuare nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni concetti 

scientifici quali: forza, movimento, calore, temperatura,…  

 Cominciare  a riconoscere regolarità nei fenomeni e a costruire in modo 

elementare il concetto di energia; 

 Osservare, utilizzare e, quando è possibile, costruire semplici strumenti di 

misura, imparando a servirsi di unità convenzionali. 
 

Osservazione e 

sperimentazione 

sul campo 

 Ricostruire  e interpretare il movimento dei diversi oggetti celesti e del 

sistema solare, rielaborandoli anche attraverso giochi con il corpo. 
 

L’uomo  i viventi e 

l’ambiente 
 Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo come sistema 

complesso situato in un ambiente;  

 Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo come sistema 

complesso situato in un ambiente; costruire modelli plausibili sul 

funzionamento dei diversi apparati, elaborare primi modelli intuitivi di 

struttura cellulare; 

 Aver cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare e motorio; 

 Acquisire le prime informazioni sulla riproduzione e la sessualità; 

 Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni ambientali, 

ivi comprese quelle globali, in particolare quelle conseguenti all’azione 

modificatrice dell’uomo. 
 

Contenuti - Scienze 

Classe I 

 I sensi 

 I materiali, le loro proprietà e il loro utilizzo 

 Viventi e non viventi. 
 

Classe II 

 Esseri viventi e non viventi 

 Gli animali: caratteristiche principali e adattamento all’ambiente 

 La materia e i suoi stati 

 L’acqua e il suo ciclo. 
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Classe III 

 Il lavoro dello scienziato e il metodo scientifico sperimentale 

 Gli stati della materia 

 L’acqua: principali caratteristiche, il ciclo dell’acqua, gli usi quotidiani, gli acquedotti, l’inquinamento e 

la depurazione 

 L’aria: principali caratteristiche, proprietà fondamentali, inquinamento, effetto serra e buco dell’ozono. 

 Il fenomeno della combustione 

 I fenomeni atmosferici 

 Il suolo: composizione, tipi di suolo, inquinamento. 

 Gli animali e i loro diversi ambienti di vita. 
 

Classe IV 

 Il regno vegetale: la pianta, la foglia, il fiore, il frutto, il seme 

 La fotosintesi clorofilliana 

 Interazione tra il regno vegetale e animale    

 Gli ecosistemi e le catene alimentari 

 Il calore. 
 

Classe V 

 Il sistema solare 

 La luce 

 Le fonti energetiche e l’energia 

 Gli organi e gli apparati del corpo umano. 

 Educazione alla sessualità. 
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MUSICA 

COMPETENZE CHIAVE 

 Comunicazione nella lingua italiana; 

 Imparare ad imparare; 

 Consapevolezza ed espressione culturale; 

 Capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, 

fatti. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 

L'alunno sa 

identificare un 

suono, le sue 

caratteristiche, il suo 

apporto 

comunicativo; sa 

tenere un ritmo ed 

eseguire brani 

musicali semplici da 

solo o in gruppo; sa 

improvvisare 

padroneggiando 

suoni e silenzi; sa 

ascoltare e 

collaborare in 

esperienze musicali 

anche collettive. 

 

 

DISCIPLINA 

 

MUSICA 

 

FINALITA’ 

DELLA 

DISCIPLINA 

Sviluppare cooperazione e socializzazione,  

valorizzare creatività e partecipazione attraverso 

diverse funzioni formative: 

 funzione cognitivo-culturale (capacità di 

rappresentazioni simboliche della realtà, sviluppo 

di un pensiero flessibile e intuitivo); 

 funzione linguistico-comunicativa; 

 funzione emotivo-affettiva; 

 funzione identitaria-interculturale (conoscenza 

della propria cultura e delle proprie radici e 

confronto con altre culture); 

 funzione relazionale (basata sulla 

compartecipazione e sull'ascolto condiviso); 

 funzione critico-estetica; 

Sviluppare la musicalità che è già in ciascuno, 

integrare la dimensione motorio-percettiva con quelle 

affettivo-sociale e cognitiva. 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

TRASVERSALI 

 Capacità di ascolto: miglioramento delle percezioni 

sonore e del loro valore. 

 Capacità di giudizio estetico: saper manifestare i 

propri gusti e il proprio parere con cognizione in 

merito a un'opera musicale, un'opera d'arte. 

 Capacità di individuare il messaggio comunicativo 

di un componimento. 

 Capacità di usare linguaggi alternativi alla parola.  

 Capacità di astrazione e simbolicità. 

NUCLEI 

TEMATICI 

1. Ascolto; 

2. Interpretazione; 

3. Analisi; 

4. Scrittura. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIDATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Didattica 

laboratoriale; 

 Lezione 

frontale con 

coinvolgimento 

 Diversificazioni 

delle attività 

didattiche, con 

attenzione alla 

differenziazione 

 Tracce musicali di vario 

tipo (suoni, rumori, 

canzoni, fiabe musicali, 

ballate, concerti...) e 

audiovisivi; 

 Esperienze di 

ascolto della 

realtà per prestare 

attenzione alla 

costante presenza 
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TRAGUARDI  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 

riferimento alla loro fonte.  

Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad 

ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate. 

Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la 

voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica. 

Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, 

suoni e silenzi.  

Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, 

utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella pratica.  

Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.  
 

Declinazione degli obiettivi di apprendimento organizzati per nuclei 

tematici/abilità 
 

Classe I 

 Saper usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare ed improvvisare fatti 

sonori ed eventi musicali di vario genere; 

 Riprodurre con la voce gli oggetti sonori; 

 Servirsi del corpo in modo espressivo per produrre eventi sonori; 

 Percepire gli stimoli sonori e classificarli in suoni e rumori; 

 Eseguire semplici canti in gruppo o singolarmente; 

 Scoprire le potenzialità sonore di oggetti di uso comune e di strumenti. 

attivo degli 

alunni, 

attraverso 

sperimentazioni 

corporee, 

ritmiche, 

vocali; 

 Metodologie 

attive: 

componimenti, 

esecuzioni 

canore. 

 

nei tempi di 

apprendimento e 

di esecuzione; 

 Attenzione alla 

dimensione 

performativa; 

 Traduzione in 

simboli o in gesti 

di melodie; 

 Attenzione al 

linguaggio 

specifico della 

musica; 

 Contesti 

motivanti spesso 

grazie a 

performance 

pubbliche; 

 Apprendimenti 

monitorati e 

ripresi 

ciclicamente; 

 Strategie  

autovalutative. 

 Trascrizioni musicali o 

ritmiche; 

 Strumenti musicali e 

oggetti sonori; 

 Tecnologie informatiche. 

 

di suoni e rumori; 

 Esecuzioni corali 

o a gruppi 

performate o 

ascoltate/viste; 

 Attività ludiche e 

creative; 

 Costruzione di 

oggetti sonori e 

strumenti 

musicali 

personalizzati; 

 Partecipazione a 

progetti di 

carattere 

interdisciplinare; 

 Esperienze con i 

ritmi usando il 

corpo, gli 

strumenti 

musicali, 

l'ambiente. 
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Classe II 

 Utilizzare con gradualità voce, strumenti in modo creativo, ampliando le proprie capacità di 

invenzione sonoro-musicale; 

 Cantare melodie a una voce e costruire un repertorio di canti legati ad argomenti diversi; 

 Memorizzare una serie di eventi sonori per la ricostruzione di un ambiente esterno; 

 Riproduzione con la voce o con gli oggetti sonori dei suoni dell’ambiente esterno; 

 Individuare gli elementi e i materiali che determinano un effetto sonoro; 

 Accompagnare con i movimenti del corpo (strutturati e non) brani musicali. 

 

Classe III 

 Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori; 

 Usare, da soli o in gruppo, la voce e gli strumenti per produrre, riprodurre, creare e improvvisare 

fatti sonori ed eventi musicali di vario genere; 

 Eseguire in gruppo brani vocali e strumentali; 

 Conoscere, distinguere e rappresentare graficamente alcune caratteristiche del suono (durata, 

intensità, altezza, timbro); 

 Conoscere le note musicali e la loro esecuzione vocale in scala. 

 

Classe IV 

 Saper eseguire collettivamente e individualmente brani vocali e strumentali, curando 

l’intonazione; 

 Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale all’interno di 

brani di vario genere e provenienza; 

 Riconoscere alcune strutture fondamentali del linguaggio musicale, attraverso l’ascolto di brani 

musicali di epoche e generi diversi; 

 Saper apprezzare esteticamente i vari brani musicali; 

 Rappresentare graficamente eventi sonori di diverso tipo nei brani ascoltati. 

 

Classe V 

 Utilizzare con gradualità voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo; 

 Usare la voce secondo diversi modelli espressivi; 

 Classificare gli strumenti musicali: saper distinguere quelli che producono suoni monodici e 

polifonici e saper distinguere le famiglie degli strumenti; 

 Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali e strumentali anche polifonici e a 

canone, curando l’intonazione; 

 Cantare con il giusto volume di voce in relazione al gruppo; 

 Cantare con espressività seguendo i segni dinamici; 

 Rappresentare gli elementi sintattici basilari di eventi sonori e musicali attraverso sistemi 

simbolici convenzionali e non convenzionali; 

 Conoscere il pentagramma; 

 Comprendere il testo dei canti; 

 Eseguire canti di generi diversi appartenenti alla nostra cultura e a quella di altri paesi.  

 
 
 
 
 



61 

 

Contenuti – Musica 

Classe I 

ASCOLTO 

Distinguere suoni e rumori 

INTERPRETAZIONE 

Cantare per imitazione semplici brani 

ANALISI 

Discriminare e interpretare le alternanze suono/silenzio 

Riconoscere e attribuire significato a segnali sonori. 
 

Classe II 

ASCOLTO  

Ascoltare e riconoscere diversi tipi di musica 

INTERPRETAZIONE  

Cantare semplici brani in gruppo 

ANALISI 

Imparare a conoscere gli strumenti e  sperimentarli. 

 

Classe III 

ASCOLTO 

Ascoltare brani musicali e fiabe sonore 

INTERPRETAZIONE  

Svolgere azioni o suoni ritmati 

Eseguire semplici brani vocali 

ANALISI 

Riconoscere i principali parametri del suono: intensità, durata, timbro, altezza 

Conoscere la scala delle sette note  

SCRITTURA 

Trascrivere successioni di suoni e ritmi con forme non convenzionali, linguaggi simbolici semplici. 
 

Classe IV 

ASCOLTO  

Conoscere canti tratti dalla produzione popolare e colta 

INTERPRETAZIONE  

Eseguire brani vocali   

ANALISI 

Riconoscere i principali parametri del suono: intensità, durata, timbro, altezza 

Conoscere la scala delle sette note  

SCRITTURA 

Utilizzare sistemi di scrittura non convenzionali 

Il pentagramma. 
 

Classe V 

ASCOLTO  

Ascoltare ed interpretare con la parola, il disegno, il movimento brani di genere, epoche e culture diverse.  

Esplorare, discriminare eventi sonori 

Ascoltare brani musicali 

Classificare suoni e riconoscere  la fonte 

Attività ritmiche, percettive 

Drammatizzazione 

Produzioni sonore individuali, a coppie e per piccoli gruppi 

Giochi cantati 
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Giochi musicali 

Ascoltare, analizzare ed interpretare  brani musicali di generi e culture diverse 

Improvvisazioni motorie su brani diversi 

Canti corali, canoni anche a due voci 

Danze della tradizione popolare 

Lettura, scrittura ed esecuzione di brevi righi musicali.  

INTERPRETAZIONE  

Riprodurre semplici melodie (anche a più voci) individualmente e in gruppo 

Utilizzare la voce, il corpo, gli strumenti in modo creativo per brevi produzioni sonore 

Riprodurre semplici melodie.  

ANALISI 

Analizzare i principali elementi costitutivi di un brano musicale: confronta acuto/grave, 

crescendo/minuendo, adagio, allegro... 

Imparare gli strumenti e le loro famiglie 

SCRITTURA 

Utilizzare simboli convenzionali: la scala delle note. 
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ARTE E IMMAGINE 

COMPETENZE CHIAVE 

 Comunicazione nella lingua italiana; 

 Imparare ad imparare; 

 Consapevolezza ed espressione culturale; 

 Capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, 

fatti. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 

L'alunno, posto di 

fronte a 

un'immagine, sa 

comprenderla, 

descriverla, imitarla; 

sa utilizzare i codici 

del linguaggio 

visivo e riprodurre 

la realtà; sa 

utilizzare svariate 

tecniche di 

produzione 

dell'immagine; sa 

tradurre un testo in 

immagini e parole; 

ha familiarità con 

svariati materiali; 

conosce le principali 

attrazioni artistiche 

del territorio; 

conosce e apprezza 

alcune opere d'arte. 

 

 

DISCIPLINA 

 

ARTE E IMMAGINE 

 

FINALITA’ 

DELLA 

DISCIPLINA 

Sviluppare e potenziare nell'alunno la capacità di 

esprimersi e comunicare in modo creativo e 

personale, di osservare per leggere e comprendere le 

immagini e le diverse creazioni artistiche, di acquisire 

una personale sensibilità estetica e un atteggiamento 

di consapevole attenzione verso il patrimonio 

artistico. 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

TRASVERSALI 

 Saper osservare e prestare attenzione al linguaggio 

visivo. 

 Analizzare, esplorare, descrivere immagini: 

caratteristiche, significati, tecniche di realizzazione, 

messaggi. 

 Saper utilizzare il linguaggio delle immagini per 

comunicare e con esso l'uso dei colori. 

 Saper realizzare lavoretti e disegni con diverse 

tecniche. 

 Saper apprezzare l'arte e la sua storia, soprattutto 

quella locale. 

 Conoscere forme d'arte di altre culture. 

NUCLEI 

TEMATICI 

1. Esprimersi e comunicare; 

2. Osservare e leggere le immagini; 

3. Comprendere e apprezzare le opere d'arte. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIDATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Didattica 

laboratoriale; 

 Lezione frontale 

con 

coinvolgimento 

attivo degli 

alunni; 

 Metodologie 

attive: 

realizzazione di 

manufatti o di 

disegni; 

 Sperimentazione 

pratica di 

 Diversificazioni 

delle attività 

didattiche, con 

attenzione alla 

differenziazione 

nei tempi di 

apprendimento e 

di esecuzione; 

 Attenzione alla 

dimensione 

performativa; 

 Sperimentazione 

di tecniche 

differenti; 

 Immagini; 

 Utilizzo di materiali 

diversi: di riciclo, carta, 

plastica, colla, stoffa, 

legno, ecc; 

 Utilizzo di più linguaggi 

visivi: segnali, opere 

storiche, opere moderne 

sia pittoriche che 

scultoree o performative, 

fumetti, fotografie, ecc; 

 Tecnologie informatiche. 

 

 Esperienze di 

osservazione 

della realtà ed 

esercizio a 

prestare 

attenzione, 

anche al 

dettaglio 

(analisi, memory 

con oggetti, 

find-it); 

 Visite a mostre e 

musei del 

territorio e non; 
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TRAGUARDI  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di 

testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini 

con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e 

multimediali). 

È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, 

fumetti, ecc) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.)  

Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali 

provenienti da culture diverse dalla propria. 

Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto 

per la loro salvaguardia. 
 

Declinazione degli obiettivi di apprendimento organizzati per nuclei 

tematici/abilità 
 

Classe I 

 Riconoscere e usare colori primari e secondari; 

 Manipolare materiali plastici (cartapesta, argilla...); 

 Rappresentare la figura umana con uno schema corporeo strutturato. 

 

Classe II 

 Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche; 

 Manipolare materiali plastici; 

 La simmetria. 
 

Classe III 

 Saper comprendere, descrivere, analizzare, ricostruire e produrre fumetti; 

 Conoscere alcune espressioni artistiche presenti nel mio territorio; 

 Descrivere immagini statiche e in movimento. 

 
 
 
 

diverse tecniche 

per colare, 

disegnare, 

dipingere; 

 Presentazione di 

esempi illustri 

quali pittori o 

scultori da 

imitare. 

 Attenzione al 

linguaggio 

specifico 

dell'arte; 

 Contesti 

motivanti, spesso 

grazie alla 

realizzazione di 

oggetti da donare. 

 

 Attività ludiche 

e creative; 

 Realizzazione di 

disegni e 

manufatti; 

 Partecipazione a 

progetti di 

carattere 

interdisciplinare; 

 Lavori di gruppo 

 Attività 

laboratoriali; 

 Manipolazioni di 

materiali diversi.  
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Classe IV 

 Osservare e descrivere in maniera globale un immagine; 

 Conoscere alcuni artisti, mostre, musei e la loro funzione. 

 

Classe V 

 Produrre e rielaborare creativamente disegni ed immagini; 

 Conoscere e rispetto opere d'arte, beni ambientali e paesaggistici del mio territorio; 

 Riconoscere gli elementi del linguaggio visivo: linee, colori, forme, volume, spazio. 

 

Contenuti – Arte e immagine 

Classe I 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 

Sperimentare la manipolazione di diversi tipi di carta, stoffa, argilla, cartapesta... 

Esercitare la capacità di ritagliare e incollare 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

Osservare il corpo umano e le sue parti, cercare di riprodurlo 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D'ARTE 

Imparare la classificazione e l'uso dei colori: primari, secondari, neutri; caldi, freddi. 
 

Classe II 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 

Colorare con matite colorate, pennarelli, pastelli in diverse modalità 

Sperimentare l'uso delle tempere 

Sperimentare nuove tecniche: frottage, collage... 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

Riconoscere e completare immagini simmetriche 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D'ARTE 

Imparare la classificazione e l'uso dei colori: primari, secondari, neutri; caldi, freddi. 

 

Classe III 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 

Descrivere immagini statiche ed in movimento 

Perfezionare l'utilizzo dei colori e delle tecniche precedentemente apprese 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

Comprendere, analizzare, riassumere, descrivere il linguaggio dei fumetti 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D'ARTE 

Le incisioni rupestri 

 

Classe IV 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 

Perfezionare le tecniche grafiche e pittoriche precedentemente apprese 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

Analizzare e descrivere  immagini di diverso tipo: pubblicitarie, fotografiche, pittoriche... 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D'ARTE 

I musei del territorio 

Gli artisti del territorio. 
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Classe V 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 

Composizioni grafiche e pittoriche a imitazione di grandi artisti o produzioni originali attraverso l'utilizzo 

di tecniche svariate 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

Analizzare immagini attraverso il riconoscimento dei tratti del linguaggio visivo: linee, forme, spazio, 

volume 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D'ARTE 

Conoscere opere d'arte, beni paesaggistici e ambientali del territorio. 
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EDUCAZIONE FISICA 

 

COMPETENZE CHIAVE 

 Competenza sociale e civica; 

 Imparare ad imparare. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 

L’alunno ha cura e 

rispetto di sé, come 

presupposto di un 

sano e corretto stile 

di vita. Assimila il 

senso e la necessità 

del rispetto della 

convivenza civile. 
 

 

 

DISCIPLINA 

 

EDUCAZIONE FISICA 

 

FINALITA’ 

DELLA 

DISCIPLINA 

Consapevolezza della propria identità corporea nel 

rapporto con l’ambiente, con gli altri e con gli oggetti. 

 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

TRASVERSALI 

 Stare bene con se stessi. Mettere a frutto le proprie 

potenzialità e rispondere al bisogno di benessere 

psico-fisico e movimento; 

 Stare bene con gli altri: relazionarsi, comunicare, 

condividere; 

 Stare bene con l’ambiente: esplorare e operare nello 

spazio in un’ottica di prevenzione-sicurezza. 

NUCLEI 

TEMATICI 

1. Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo; 

2. Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-

espressiva; 

3. Il gioco, lo sport, le regole e il fair-play; 

4. Salute e benessere, prevenzione e sicurezza. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIDATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Approccio 

comunicativo; 

 Approccio 

motivazionale; 

 Approccio 

esperienziale 

(esperienze 

motorie e 

sportive); 

 Integrazione di 

dimensione 

corporea, 

cognitiva, 

sociale, 

culturale e 

affettiva; 

 Riflessione 

critica. 

 

 Mettere a frutto le 

proprie 

potenzialità; 

 Progressiva 

acquisizione del 

rispetto delle 

regole; 

 Cooperazione e 

lavoro di squadra; 

 Incentivi 

all’autostima; 

 Contesti 

motivanti; 

 Vissuti positivi; 

 Gestione e 

controllo delle 

emozioni; 

 Strategie 

autovalutative; 

 Strategie  

metacognitive. 

 Corpo; 

 Piccoli e grandi attrezzi; 

 Materiali non convenzionali; 

 Spazi aperti. 

 

 Esercizio di 

schemi motori 

di base; 

 Prestazioni 

sportive; 

 Giochi 

competitivi; 

 Assunzione di 

stili di vita 

corretti e 

salutari.  
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA  
L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza 

degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti. 

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche 

attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche. 

Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport anche 

come orientamento alla futura pratica sportiva.  

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.  

Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli 

attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 

Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio 

corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono dipendenza.  

Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di 

rispettarle. 
 

Declinazione degli obiettivi di apprendimento organizzati per nuclei 

tematici/abilità 

 Classe I 
Il corpo e la sua relazione 

con lo spazio e il tempo. 
 Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente 

in forma successiva e poi in forma simultanea (correre / saltare, afferrare / 

lanciare, ecc); 

 Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni 

temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento 

nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
Il linguaggio del corpo 

come modalità 

comunicativo-espressiva. 

 Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche 

attraverso forme di drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere nel 

contempo contenuti emozionali; 

 Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici 

coreografie individuali e collettive. 

Il gioco, lo sport, le regole e 

il fair-play. 
 Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte 

di giocosport; 

 Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare 

applicandone indicazioni e regole;  

 Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma 

di gara, collaborando con gli altri; 

 Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta 

con equilibrio e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei 

perdenti, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità. 
Salute e benessere, 

prevenzione e sicurezza. 
 Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la 

sicurezza nei vari ambienti di vita; 

 Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in relazione a 

sani stili di vita. Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche 

(cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione 

all’esercizio fisico.  
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 Classe II 
Il corpo e la sua relazione 

con lo spazio e il tempo. 
 Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente 

in forma successiva e poi in forma simultanea (correre / saltare, afferrare / 

lanciare, ecc); 

 Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni 

temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento 

nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
Il linguaggio del corpo 

come modalità 

comunicativo-espressiva. 

 Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche 

attraverso forme di drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere nel 

contempo contenuti emozionali; 

 Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici 

coreografie individuali e collettive. 

Il gioco, lo sport, le regole e 

il fair-play. 
 Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte 

di giocosport; 

 Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare 

applicandone indicazioni e regole; 

 Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma 

di gara, collaborando con gli altri; 

 Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta 

con equilibrio e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei 

perdenti, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità. 
Salute e benessere, 

prevenzione e sicurezza. 
 Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la 

sicurezza nei vari ambienti di vita; 

 Riconoscere il rapporto tra alimentazione, ed esercizio fisico in relazione a 

sani stili di vita. Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche 

(cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione 

all’esercizio fisico.  

 

 Classe III 
Il corpo e la sua relazione 

con lo spazio e il tempo. 
 Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente 

in forma successiva e poi in forma simultanea (correre / saltare, afferrare / 

lanciare, ecc); 

 Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni 

temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento 

nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
Il linguaggio del corpo 

come modalità 

comunicativo-espressiva. 

 Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche 

attraverso forme di drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere nel 

contempo contenuti emozionali; 

 Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici 

coreografie individuali e collettive. 
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Il gioco, lo sport, le regole e 

il fair-play. 
 Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte 

di giocosport; 

 Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare 

applicandone indicazioni e regole; 

 Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma 

di gara, collaborando con gli altri; 

 Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta 

con equilibrio e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei 

perdenti, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità. 
Salute e benessere, 

prevenzione e sicurezza. 
 Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la 

sicurezza nei vari ambienti di vita; 

 Riconoscere il rapporto tra alimentazione, ed esercizio fisico in relazione a 

sani stili di vita. Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche 

(cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione 

all’esercizio fisico.  

 

 Classe IV 
Il corpo e la sua relazione 

con lo spazio e il tempo. 
 Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente 

in forma successiva e poi in forma simultanea (correre / saltare, afferrare / 

lanciare, ecc); 

 Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni 

temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento 

nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
Il linguaggio del corpo 

come modalità 

comunicativo-espressiva. 

 Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche 

attraverso forme di drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere nel 

contempo contenuti emozionali; 

 Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici 

coreografie individuali e collettive. 

Il gioco, lo sport, le regole e 

il fair-play. 
 Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte 

di giocosport; 

 Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare 

applicandone indicazioni e regole; 

 Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma 

di gara, collaborando con gli altri; 

 Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta 

con equilibrio e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei 

perdenti, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità. 
Salute e benessere, 

prevenzione e sicurezza. 
 Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la 

sicurezza nei vari ambienti di vita; 

 Riconoscere il rapporto tra alimentazione, ed esercizio fisico in relazione a 

sani stili di vita. Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche 

(cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione 

all’esercizio fisico.  
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 Classe V 
Il corpo e la sua relazione 

con lo spazio e il tempo. 
 Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente 

in forma successiva e poi in forma simultanea (correre / saltare, afferrare / 

lanciare, ecc); 

 Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni 

temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento 

nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
Il linguaggio del corpo 

come modalità 

comunicativo-espressiva. 

 Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche 

attraverso forme di drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere nel 

contempo contenuti emozionali; 

 Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici 

coreografie individuali e collettive. 

Il gioco, lo sport, le regole e 

il fair-play. 
 Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte 

di giocosport; 

 Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare 

applicandone indicazioni e regole;  

 Partecipare attivamente alle varie forme di gioco , organizzate anche in 

forma di gara, collaborando con gli altri; 

 Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta 

con equilibrio e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei 

perdenti, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità. 
Salute e benessere, 

prevenzione e sicurezza. 
 Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la 

sicurezza nei vari ambienti di vita; 

 Riconoscere il rapporto tra alimentazione, ed esercizio fisico in relazione a 

sani stili di vita. Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche 

(cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione 

all’esercizio fisico.  

 

Contenuti - Educazione fisica 

Classe I 

 Il gioco come occasione di conoscenza e di incontro: giochi di gruppo e di collaborazione con gli altri 

 Orientamento spaziale lateralizzato 

 Schemi motori di base in relazione al contesto spaziale. Il puzzle del movimento attraverso lo sviluppo 

degli schemi motori 

 Conoscere il proprio corpo attraverso le senso-percezioni 

 Coordinazione generale e oculo-manuale 

 Percezione ritmica e spaziale 

 Schemi motori dinamici e con piccoli attrezzi 

 Il gioco e le sue regole 

 Giocare con il ritmo 

 Giochi a squadre 

 Giochi di equilibrio 

 Giochi di orientamento spaziale. 
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Classe II – Classe III 

 Combinazione semplice e complessa di gesti in sequenze ritmiche 

 Piacere del movimento, voglia di misurarsi, gioia di giocare 

 Lo sviluppo delle abilità motorie attraverso percorsi e staffette 

 L’educazione ritmica 

 Posture e azioni mediate dalla musica 

 La corsa combinata e coordinata con salti e lanci 

 Spostamenti sicuri in ambito scolastico e per strada 

 Coordinazione oculo-manuale 

 Posture e azioni con l’utilizzo di attrezzi specifici 

 Potenzialità espressive del proprio corpo 

 Schemi motori combinati: correre, spingere, tirare, trasportare 

 Regole e gesti tecnici dei giochi. 

 

Classe IV- Classe V 

 La forza in relazione al compito motorio 

 Gli schemi motori combinati con l’utilizzo di attrezzi specifici 

 La capacità di resistenza e di rapidità in relazione al compito motorio 

 La collaborazione e l’interdipendenza nel gioco 

 Giochi popolari della tradizione 

 La funzione della respirazione 

 Il controllo della palla e degli attrezzi in funzione dello spazio di sé e degli altri 

 Il mini-volley e mini-basket 

 Muoversi nello spazio seguendo coordinate spazio-temporali, traiettorie e distanze 

 Funzione motoria, benessere personale e promozione della salute 

 Il giocosport come laboratorio di relazioni sociali. 
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TECNOLOGIA 

COMPETENZE CHIAVE 

 Competenza in campo tecnologico; 

 Competenza digitale; 

 Senso di iniziativa; 

 Imparare ad imparare. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 

Affronta problemi 

e questioni 

complesse, usa con 

consapevolezza 

tecnologie della 

comunicazione. 

 

DISCIPLINA 

 

TECNOLOGIA 

 

FINALITA’ 

DELLA 

DISCIPLINA 

Pratica tecnologica responsabile per affrontare i problemi 

nella loro complessità, tra interesse individuale e bene 

collettivo. 

 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

TRASVERSALI 

 Vedere, osservare e comprendere situazioni 

complesse. 

 Prevedere, immaginare e progettare. 

 Sperimentare, intervenire, trasformare e produrre. 

NUCLEI 

TEMATICI 

1. Vedere e osservare; 

2. Prevedere e immaginare; 

3. Intervenire e trasformare. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Laboratorio: 

progettazione, 

simulazione e 

realizzazione 

di prodotti; 

 Ideazione, 

realizzazione e 

ricostruzione 

di progetti; 

 Comprensione 

di situazioni 

complesse 

(bisogno, 

problema, 

risorsa, 

processo, 

prodotto, 

impatto, 

controllo); 

 Uso di 

tecnologie  
dell’informazione. 

 

 

 

 

 Approccio 

esperienziale; 

 Coinvolgimento 

diretto; 

 Incoraggiamento a 

porre domande, 

progettare; 

 Valorizzazione del 

pensiero 

spontaneo; 

 Costante 

riferimento alla 

realtà; 

 Integrazione di 

dimensione 

cognitiva, 

operativa, 

metodologica e 

sociale; 

 Riflessione critica 

rispetto ad effetti 

sociali e culturali; 

 Attenzione alle 

modifiche 

migliorative. 

 Dispositivi, macchine e 

sistemi di dimensione e 

complessità differenti; 

 Strumenti tecnologici 

(squadre, compasso e 

goniometro); 

 Strumenti digitali (PC, 

macchina fotografica, siti 

web interattivi, giochi, 

programmi di utilità). 

 Misurazioni; 

 Disegno 

tecnico; 

 Costruzione di 

oggetti; 

 Uso di 

tecnologie; 

 Progetti. 
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TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA  
L’allievo riconosce ed identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale. 

È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo 

impatto ambientale. 

Conosce ed utilizza semplici strumenti e oggetti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione. 

Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o 

altra documentazione tecnica o commerciale. 

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle 

diverse situazioni. 

Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti 

multimediali. 

 

Declinazione degli obiettivi di apprendimento organizzati per nuclei 

tematici/abilità 

 Classe I 
Vedere, osservare e 

sperimentare 
 Distinguere, descrivere con le parole e rappresentare con disegni 

semplici oggetti, cogliendone le differenze in base alla forma e al 

materiale; 

 Collocare nel contesto oggetti di uso quotidiano  riflettendo sulla 

funzione e sui vantaggi che se ne possono trarre; 

 Seguire istruzioni d'uso per realizzare oggetti; 

 Conoscere le parti principali che compongono un PC e alcune 

periferiche; 

 Conoscere e sperimentare semplici procedure informatiche: 

accensione, spegnimento di un PC, apertura di alcuni programmi ai 

quali saper associare le icone corrispondenti. 
Prevedere e immaginare  Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli 

strumenti e i materiali necessari. 

Intervenire e trasformare  Smontare semplici oggetti; 

 Utilizzare semplici procedure per la preparazione degli alimenti; 

 Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo le principali 

operazioni svolte; 

 Utilizzare semplici materiali digitali per l'apprendimento. 
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Classe II 
Vedere, osservare e 

sperimentare 
 Distinguere, descrivere con le parole e rappresentare con disegni e 

schemi elementi del mondo artificiale cogliendo le differenze per forma, 

materiali e funzioni; 

 Collocare nel contesto oggetti di uso quotidiano  riflettendo sulla 

funzione e sui vantaggi che se ne possono trarre; 

 Seguire istruzioni d'uso per realizzare oggetti; 

 Conoscere e sperimentare semplici procedure informatiche: accensione, 

spegnimento di un PC, apertura di alcuni programmi ai quali saper 

associare le icone corrispondenti. 
Prevedere e immaginare  Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli 

strumenti e i materiali necessari. 

Intervenire e trasformare  Smontare semplici oggetti; 

 Utilizzare semplici procedure per la preparazione degli alimenti; 

 Realizzare oggetti in cartoncino descrivendo le principali operazioni 

svolte; 

 Utilizzare semplici materiali digitali per l'apprendimento e conoscere a 

livello generale le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di 

comunicazione. 

 

 Classe III 

Vedere, osservare e 

sperimentare 
 Distinguere, descrivere con le parole e rappresentare con disegni e 

schemi elementi del mondo artificiale cogliendone le differenze per 

forma, materiali e funzioni e saperli collocare nel contesto d'uso 

riflettendo sui vantaggi che ne trae la persona che li utilizza; 

 Seguire istruzioni d'uso e saperle fornire ai compagni; 

 Approfondire la conoscenza del PC. 
Prevedere e immaginare  Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli 

strumenti e i materiali necessari; 

 Prevedere lo svolgimento e i risultati di semplici processi o procedure 

legati al vissuto personale e relativamente a oggetti e strumenti esplorati; 

 Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o 

relative alla propria classe. 
Intervenire e trasformare  Smontare semplici oggetti o altri dispositivi comuni; 

 Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la 

presentazione degli alimenti; 

 Realizzare oggetti in cartoncino descrivendo e documentando la 

sequenza delle operazioni; 

 Utilizzare semplici materiali digitali per l'apprendimento e conoscere a 

livello generale le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di 

comunicazione. 
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 Classe IV 
Vedere, osservare e 

sperimentare 
 Distinguere, descrivere con le parole e rappresentare con disegni e 

schemi elementi del mondo artificiale cogliendone le differenze per 

forma, materiali e funzioni e saperli collocare nel contesto d'uso 

riflettendo sui vantaggi che ne trae la persona che li utilizza; 

 Seguire istruzioni d'uso e saperle fornire ai compagni; 

 Approvarsi al disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti; 

 Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni; 

 Riconoscere le funzioni di semplici applicazioni informatiche; 

 Rappresentare i dati dell'osservazione attraverso tabelle, mappe e 

diagrammi, disegni, testi; 

 Approfondire la conoscenza del PC. 
Prevedere e immaginare  Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell'ambiente 

scolastico; 

 Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli 

strumenti e i materiali necessari; 

 Prevedere lo svolgimento e i risultati di semplici processi o procedure 

legati al vissuto personale e relativamente a oggetti e strumenti esplorati; 

 Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o 

relative alla propria classe. 
Intervenire e trasformare  Smontare semplici oggetti o  altri dispositivi comuni; 

 Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la 

presentazione degli alimenti; 

 Realizzare oggetti in cartoncino descrivendo e documentando la 

sequenza delle operazioni; 

 Utilizzare semplici materiali digitali per l'apprendimento e conoscere a 

livello generale le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di 

comunicazione; 

 Utilizzare le TIC  nel proprio lavoro. 

 

 Classe V 
Vedere, osservare e 

sperimentare 
 Eseguire semplici misurazioni e rilievi fotografici sull'ambiente 

scolastico e sulla propria abitazione; 

 Leggere e ricavare informazioni utili da guide d'uso o istruzioni di 

montaggio; 

 Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici 

oggetti; 

 Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni; 

 Riconoscere e documentare le funzioni principali di una nuova 

applicazione informatica; 

 Rappresentare i dati dell'osservazione attraverso tabelle, mappe e 

diagrammi, disegni, testi; 

 Approfondire la conoscenza del PC. 
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Prevedere e immaginare  Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell'ambiente 

scolastico; 

 Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o 

relative alla propria classe; 

 Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginare possibili miglioramenti; 

 Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli 

strumenti e i materiali necessari; 

 Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet per 

reperire informazioni e notizie. 
Intervenire e trasformare  Smontare semplici oggetti o meccanismi, apparecchiature obsolete o 

altri dispositivi comuni; 

 Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la 

presentazione degli alimenti; 

 Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul 

proprio corredo scolastico; 

 Realizzare oggetti in cartoncino descrivendo e documentando la 

sequenza delle operazioni; 

 Cercare, selezionare, scaricare e installare sul computer un comune 

programma di utilità. 

 

Contenuti - Tecnologia 
 

Classe I 

 Gli elementi naturali 

 I bisogni primari: i bisogni necessari alla sopravvivenza e quelli indispensabili per una vita piacevole 

 Gli oggetti, gli strumenti e le macchine di uso comune che soddisfano i bisogni dell’uomo 

 Utensili, strumenti e macchine utilizzate nella scuola 

 Distinguere il computer, il monitor, il mouse, la tastiera 

 Uso del mouse e della tastiera 

 Il disegno 

 Avvio alla videoscrittura 

 Utilizzo di alcuni programmi con esercizi e giochi didattici 

 

Classe II 

 La struttura di alcuni oggetti di uso quotidiano 

 Le differenze fra i materiali e le loro caratteristiche 

 Uso di semplici strumenti 

 Riconoscimento delle parti del computer e la loro funzione 

 

Classe III 

 Osservazioni di oggetti 

 Rappresentazioni di oggetti 

 Analisi per individuare forme, materiali, caratteristiche 

 Verbalizzazioni e descrizioni 
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 Classificazioni in base a criteri scelti 

 Osservazioni sul processo di funzionamento 

 Rappresentazioni grafiche del processo mediante diagrammi di flusso 

 Riflessioni sulle modalità d'uso 

 Utilizzo della tastiera e del mouse 

 Scrittura di testi 

 Rappresentazioni grafiche 

 Schede esemplificative 

 Videoscrittura 

 Salvare un documento 

 Stampare un documento 

 Impaginazione di testi e immagini 

 Utilizzo di software didattici e ludici 

 

Classe IV 

 Ritagliare, montare e fissare le parti di un modello 

 Studiare attraverso un approccio laboratoriale il funzionamento di un congegno 

 Salvare un documento 

 Stampare un documento 

 Impaginazione di testi e immagini 

 Utilizzo di software didattici e ludici 

 Presentazioni in Power Point 

 Conoscere l’organizzazione di Internet e le sue possibilità di utilizzo (ricerche, visite virtuali, …) 

 Utilizzare motori di ricerca, per cercare materiale utile nell’ambito delle varie discipline scolastiche. 

 

Classe V 

 Le principali caratteristiche dei materiali 

 Raccolta, osservazione e analisi di campioni di materiali di uso comune 

 Le trasformazioni dei materiali 

 Gli oggetti, la loro funzione, il funzionamento e il contesto d’uso. 

 La trasformazione degli alimenti 

 La videoscrittura 

 La videografia 

 Il programma Excel 

 Salvare un documento 

 Stampare un documento 

 Internet 

 
Alcuni degli argomenti sono di carattere trasversale e trattati a livello interdisciplinare all’interno delle varie 

discipline. 
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RELIGIONE CATTOLICA 

COMPETENZE CHIAVE 

 Consapevolezza ed impressione culturale; 

 Senso di iniziativa; 

 Imparare ad imparare. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 

Assimila il senso e 

la necessità del 

rispetto della 

convivenza civile; 

ha attenzione per le 

occasioni rituali 

della comunità che 

frequenta e per 

azioni di 

solidarietà; si 

assume le proprie  

responsabilità; 

chiede e fornisce 

aiuto. 

 

DISCIPLINA 

 

RELIGIONE 

(Integrazioni alla Indicazioni Nazionali relative 

all’insegnamento della religione cattolica – DPR 11 

febbraio 2010) 

FINALITA’ 

DELLA 

DISCIPLINA 

Piena formazione della persona ed educazione alla 

convivenza civile (giustizia e carità). 

 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

TRASVERSALI 

 Elaborare ed esprimere il proprio progetto di vita 

attraverso la crescita globale della propria persona e 

la capacità di interrogarsi. 

 Riflettere sui grandi interrogativi posti dalla 

condizione umana. Ricerca identitaria, vita di 

relazione, complessità del reale, bene e male, scelte 

di valore, origine e fine della vita. 

 Dialogare e rispettare le diversità attraverso 

comportamenti di reciproca comprensione delle 

diversità culturali e religiose. 

 Comprendere e approfondire il confronto tra diverse 

esperienze religiose. 

NUCLEI 

TEMATICI 

1. Dio e l’uomo; 

2. La Bibbia e le fonti; 

3. Il linguaggio religioso; 

4. I valori etici e religiosi. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Atteggiamento 

critico delle 

questioni di 

fondo poste 

dalla vita; 

 Confronto 

interculturale e 

interreligioso; 

 Rapporto tra 

conoscenza, 

esperienza, 

valori dichiarati 

e agiti; 

 Metodi 

interpretativi; 

 Lavori a coppie 

e in piccolo 

 Simbolizzazione 

e comunicazione 

di realtà anche 

inconoscibili ed 

indicibili; 

 Attività 

interdisciplinari; 

 Promozione del 

dialogo 

interreligioso; 

 Attenzione alla 

pratica del 

silenzio (luogo 

dell’incontro con 

se stessi, con 

l’altro, con Dio); 

 Narrazioni; 

 Bibbia e altri testi sacri; 

 Iconografia e opere d’arte; 

 Linguaggio e simboli religiosi; 

 Gesti e segni liturgici; 

 Luoghi sacri; 

 Internet, testi multimediali e 

media; 

 Canzoni, filastrocche; 

 Tecnologie informatiche; 

 Schemi- mappe concettuali.  

 

 Conoscenza dei 

luoghi sacri e 

delle diverse 

tradizioni 

religiose; 

 Dibattito, 

dialogo, 

conversazione; 

 Esperienze di 

solidarietà e 

volontariato. 
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gruppo; 

 Dialoghi e 

confronti; 

 Apprendimento 

per scoperta con 

coinvolgimento 

attivo degli 

alunni, 

attraverso 

dibattito, 

dialogo e 

confronto; 

 Metodologie 

attive: 

brainstorming, 

circle time. 

 Forme di 

interrogazioni 

(fede/cultura, 

fede/etica, 

fede/scienza). 

 

TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA  
L’allievo riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare  i contenuti 

principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive, riconosce il significato cristiano del 

Natale e della Pasqua traendone motivo per interrogarsi sul valore di tale festività nell’esperienza personale, 

familiare e sociale. 

Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei ed è documento fondamentale della nostra 

cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni, identifica le 

caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più 

accessibili, per collegarle alla propria esperienza. 

Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; 

identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica 

il suo insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei 

cristiani. 

 

Declinazione degli obiettivi di apprendimento organizzati per nuclei 

tematici/abilita’ 

 Classe I 
Dio e l’uomo  Scoprire attraverso la conoscenza dell’io l’unicità e l’irripetibilità 

della persona; 

 Riconoscere la preghiera come dialogo con Dio; 

 Conoscere alcune tappe della vita di Gesù e alcuni aspetti della 

Chiesa. 
La Bibbia e le fonti  Ascoltare la narrazione di alcune pagine della Bibbia e comprenderne 

i contenuti e i significati. 

Il linguaggio religioso  Cogliere i segni cristiani del Natale e della Pasqua; 

 Conoscere alcuni modi di pregare e segni della liturgia. 
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I valori etici e religiosi  Cogliere il valore dell’accoglienza per ogni persona; 

 Riconoscere la Chiesa come comunità di cristiani aperta a tutti. 

 

 Classe II 
Dio e l’uomo  Scoprire la dimensione della paternità di Dio creatore; 

 Conoscere la vita di Gesù; 

 Conoscere ciò che caratterizza la Chiesa; 

 Conoscere il significato della preghiera cristiana in particolare di 

alcune preghiere comuni. 
La Bibbia e le fonti  Ascoltare e leggere brani biblici fondamentali, comprenderne il 

contenuto e il significato. 

Il linguaggio religioso  Comprendere il significato dei segni cristiani del Natale e della 

Pasqua; 

 Conoscere il significato di alcuni gesti e segni liturgici riconosciuti 

nella propria esperienza. 
I valori etici e religiosi  Cogliere i valori morali vissuti dai cristiani, in particolare l’amore il 

rispetto e la solidarietà reciproca; 

 Comprendere che la Chiesa è una comunità che rispetta e accoglie. 

 

 Classe III 
Dio e l’uomo  Comprendere, anche attraverso i racconti biblici, che il mondo è opera 

di Dio affidato alla responsabilità dell’uomo; 

 Conoscere la vicenda di Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia, 

crocifisso e risorto e come tale testimoniato dai cristiani; 

 Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione; 

 Riconoscere la preghiera come dialogo tra l’uomo e Dio, 

evidenziando nella preghiera cristiana la specificità del “Padre 

Nostro”. 
La Bibbia e le fonti  Individuare la struttura linguistico-letteraria del testo sacro; 

 Ripercorrere attraverso le pagine bibliche la storia del popolo di 

Israele; 

 Ascoltare e riferire alcuni testi biblici cogliendone i principali 

significati. 
Il linguaggio religioso  Riconoscere i segni cristiani del Natale e della Pasqua, nell’ambiente 

vissuto, nelle celebrazioni e nella tradizione popolare; 

 Conoscere il significato di alcuni gesti e segni liturgici propri della 

religione cattolica. 
I valori etici e religiosi  Comprendere e conoscere l’importanza dei comandamenti per la vita 

dell’uomo fondati sul comandamento dell’amore di Dio e del 

prossimo; 

 Comprendere che la Chiesa è una comunità che promuove convivenza 

umana fondata sulla giustizia e sulla carità. 
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 Classe IV 
Dio e l’uomo  Comprendere alcuni significati del credo cattolico; 

 Conoscere alcune vicende della vita di Gesù che attraverso parole e 

opere annuncia il Regno di Dio; 

 Riconoscere e raccontare il significato dei sacramenti anche attraverso 

l’esperienza vissuta; 

 Confrontare aspetti della Chiesa Cattolica con altri di altre confessioni 

cristiane, in particolare ciò che accomuna; 

 Conoscere ciò che caratterizza e promuove il dialogo interreligioso, 

confrontando le origini e lo sviluppo delle religioni. 
La Bibbia e le fonti  Leggere alcune pagine bibliche e coglierne il genere letterario e il 

significato principale; 

 Conoscere le tappe della vita di Gesù nel suo contesto storico; 

 Confrontare testi sacri di diverse religioni; 

 Riconoscere e comprendere segni e significati dell’iconografia 

cristiana; 

 Conoscere alcuni episodi della vita dei santi e di Maria. 
Il linguaggio religioso  Conoscere il significato del Natale e Pasqua attraverso i racconti 

evangelici, le tradizioni della Chiesa e l’arte cristiana; 

 Scoprire il valore ed il significato del silenzio; 

 Conoscere l’interpretazione della fede attraverso l’interpretazione di 

opere d’arte; 

 Comprendere che la comunità ecclesiale testimonia la propria fede,a 

anche attraverso la solidarietà e il servizio. 
I valori etici e religiosi  Riconoscere le domande di senso dell’uomo e confrontarle con le 

risposte della Bibbia; 

 Confrontare i propri desideri con gli insegnamenti di Gesù e le scelte 

che Lo hanno portato a realizzare il suo progetto di vita. 

 

 Classe V 
Dio e l’uomo  Conoscere il testo e il significato del credo cattolico; 

 Conoscere le parole e le azioni che Gesù dice e compie per rivelare 

agli uomini il volto del Padre; 

 Riconoscere e raccontare il significato dei sacramenti anche attraverso 

l’esperienza vissuta; 

 Riconoscere similitudini e differenze tra la propria religione e le altre; 

 Conoscere le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi 

religioni individuando gli aspetti più importanti del dialogo 

interreligioso. 
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La Bibbia e le fonti  Leggere e comprendere pagine bibliche ed evangeliche 

riconoscendone il genere letterario ed individuandone il contenuto; 

 Ricostruire, attraverso il racconto dei vangeli, le tappe fondamentali 

della vita di Gesù, nel suo contesto di vita; 

 Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni; 

 Conoscere e comprendere i principali significati dell’iconografia 

cristiana; 

 Conoscere alcuni aspetti della religione cattolica anche attraverso la 

vita dei santi e di Maria.  
Il linguaggio religioso  Comprendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire 

dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa; 

 Riconoscere e sperimentare il valore del silenzio come modo per 

conoscere e sentire se stessi, l’altro e Dio; 

 Individuare significative espressioni d’arte cristiana (a partire da 

quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata 

interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli; 

 Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, e testimonia con 

l’esempio, la propria fede e il proprio servizio all’uomo. 
I valori etici e religiosi  Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e 

confrontarla con quelle delle principali religioni non cristiane; 

 Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte 

responsabili, in vista di un personale progetto di vita. 

 
Contenuti – Religione 

 

Classe I 

 Amicizia: io e gli altri 

 La creazione 

 Il Natale: Gesù bambino 

 Gesù di Nazareth 

 I segni della Pasqua 

 La Chiesa. 

 

Classe II 

 La Palestina 

 Il Natale: nascita di Gesù 

 Gesù Maestro: vita, opere, parabole e miracoli 

 La Pasqua 

 La Chiesa delle origini 

 I sacramenti. 

 

Classe III 

 La Bibbia 

 L’origine del mondo: i miti, la scienza e la religione 

 L’Antico Testamento: la storia del popolo ebraico  
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 I patriarchi 

 L’Esodo, la Legge 

 I Re 

 I Profeti 

 Gesù: il Messia atteso 

 La Pasqua 

 La Domenica giorno del Signore. 

 

Classe IV 

 L’ambiente del Vangelo (luoghi, società, tradizioni…) 

 I quattro Vangeli 

 I simboli del Natale 

 Le Beatitudini: di Gesù e di oggi 

 I simboli della Pasqua 

 La Chiesa: le prime comunità. 

 Pietro, Paolo, le persecuzioni. 

 

Classe V 

 La Chiesa: edificio e comunità 

 La storia della Chiesa: scismi, riforme, concili 

 Testimoni della Chiesa: Santi e Beati 

 Le grandi religioni: Ebraismo, Cristianesimo, Islamismo, Induismo, Buddhismo 

 Dialogo interreligioso, ecumenismo. 
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EDUCAZIONI TRASVERSALI 

 

COMPETENZE CHIAVE 

 Competenza sociale e civica; 

 Imparare ad imparare. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 
 

L’alunno interpreta i 

sistemi simbolici e 

culturali della 

società e orienta le 

proprie scelte in 

modo consapevole.  

 

Ha cura e rispetto di 

sé,come presupposto 

di un sano e corretto 

stile di vita.  

 

 

EDUCAZIONE 

 

EDUCAZIONE ALIMENTARE 

 

FINALITA’  Acquisizione della consapevolezza dell’importanza di 

un’alimentazione sana ed equilibrata. 

COMPETENZE 

TRASVERSALI 

Stare bene con se stessi e con gli altri.  

NUCLEI 

TEMATICI 
 Descrivere la propria alimentazione; 

 Tipologia di alimenti; 

 Il dispendio energetico dato dalle attività quotidiane 

di una giornata tipo; 

 La piramide alimentare; 

 Dieta e stile di vita; 

 Gli errori alimentari e introduzione ai problemi 

connessi con gli squilibri alimentari; 

 A tavola mantenere comportamenti corretti (tempi 

distesi, masticazione adeguata,…); 

 Ampliare la gamma dei cibi conosciuti, come 

educazione al gusto e stimolare i bambini ad 

assaggiare gli alimenti proposti (in particolare frutta 

e verdura); 

 Conoscere cibi e alimenti tipici prodotti all’interno 

del proprio territorio (ad esempio formaggi locali, 

frutta, farina,…) e i processi di lavorazione di alcuni 

di essi (formaggio, farina, ….). 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIDATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Approccio 

comunicativo; 

 Approccio 

motivazionale; 

 Approccio 

esperienziale; 

 Integrazione di 

dimensione 

corporea, 

cognitiva, 

sociale, 

culturale e 

affettiva; 

 Riflessione 

critica. 

 Incentivi 

all’autostima; 

 Contesti 

motivanti; 

 Lavori in piccolo 

gruppo; 

 Strategie 

autovalutative; 

 Strategie  

metacognitive. 

 

 

 Materiale vario: oggetti, 

alimenti, ritagli di giornale, 

semenze; 

 Canzoni, filastrocche, giochi; 

 Storie e tradizioni di altri 

paesi; 

 Tecnologie informatiche. 

 Adesione a 

progetti 

proposti a 

livello locale, 

regionale e 

ministeriale; 

 Uscite sul 

territorio; 

 Intervento di 

esperti; 

 Orto in classe. 
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COMPETENZE CHIAVE 

 Competenza sociale e civica; 

 Imparare ad imparare. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 
L’alunno ha cura e 

rispetto di sé,come 

presupposto di un 

sano e corretto stile 

di vita.  

 

È disposto ad 

analizzare se stesso e 

a misurarsi con le 

novità e gli 

imprevisti. 

 

 

EDUCAZIONE 

 

EDUCAZIONE  ALLA SALUTE 

 

FINALITA’  Acquisizione della consapevolezza dell’importanza 

conoscere il proprio corpo e le proprie emozioni. 

COMPETENZE  

TRASVERSALI 

Stare bene con se stessi e con gli altri.  

NUCLEI 

TEMATICI 
 Promuovere l'igiene della persona, dei 

comportamenti e dell'ambiente come forma di 

prevenzione; 

 La ricaduta di problemi ambientali e di abitudini di 

vita scorrette sulla salute; 

 Elaborare tecniche di osservazione e di ascolto del 

proprio corpo per distinguere i momenti di benessere 

da quelli di malessere,  i comportamenti da rispettare 

per guarire; 

 Verbalizzare gli stati fisici personali ed individuare 

le possibili cause; 

 Conoscere le principali norme di comportamento per 

la sicurezza nei vari ambienti; 

 Attivare comportamenti di prevenzione adeguati ai 

fini della salute, nelle diverse situazioni di vita; 

 Simulare comportamenti da assumere in condizioni 

di rischio con diverse forme di pericolosità; 

 Esercitare procedure di evacuazione dell'edificio 

scolastico avvalendosi anche della lettura di piantine 

dei locali e dei percorsi di fuga; 

 Redigere i regolamenti necessari per la sicurezza 

utilizzando le norme imparate e dar prova di 

autocontrollo in situazioni che lo richiedono. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIDATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Approccio 

comunicativo; 

 Approccio 

motivazionale; 

 Approccio 

esperienziale; 

 Integrazione di 

dimensione 

corporea, 

cognitiva, 

sociale, 

culturale e 

affettiva; 

 Incentivi 

all’autostima; 

 Contesti 

motivanti; 

 Lavori in piccolo 

gruppo; 

 Strategie 

autovalutative; 

 Strategie  

metacognitive. 

 

 

 Materiale cartaceo e non; 

 Role play; 

 Visione di film, filmati, 

documentari, utilizzo delle 

tecnologie informatiche. 

 Adesione a 

progetti proposti 

a livello locale, 

regionale e 

ministeriale; 

 Intervento di 

esperti; 

 Prove di 

evacuazione. 
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COMPETENZE CHIAVE 

 Competenza sociale e civica; 

 Imparare ad imparare. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 

L’alunno interpreta 

i sistemi simbolici 

e culturali della 

società, orienta le 

proprie scelte in 

modo consapevole, 

rispetta le regole 

condivise, 

collabora con gli 

altri per la 

costruzione del 

bene comune 

esprimendo le 

proprie personali 

opinioni e 

sensibilità.  

 

Assimila il senso e 

la necessità del 

rispetto della 

convivenza civile.  

 

Dimostra 

originalità e spirito 

di iniziativa. Si 

assume le proprie 

responsabilità.  

 

EDUCAZIONE 

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

 

FINALITA’  Acquisire la consapevolezza dell’importanza del rispetto 

dell’ambiente in cui viviamo e delle scelte quotidiane 

che compiamo. 

COMPETENZE 

TRASVERSALI 
 Leggere ed interpretare i processi di trasformazione 

progressiva dell’ambiente ad opera dell’uomo o per 

cause naturali. 

 Assumere decisioni responsabili nella gestione del 

territorio e nella tutela dell’ambiente. 

NUCLEI 

TEMATICI 
 Studiare le caratteristiche principali di: flora, fauna, 

equilibri ecologici del proprio ambiente di vita; 

 Conoscere le tradizioni locali più significative; 

 Conoscere i bisogni dell'uomo e le forme di utilizzo 

dell'ambiente; 

 Riconoscere gli interventi umani che modificano il 

paesaggio e l'interdipendenza uomo-natura; 

 Conoscere l'ambiente antropizzato; 

 Esplorare gli elementi tipici di un ambiente naturale 

ed umano; 

 Comprendere l'importanza del necessario intervento 

dell'uomo sul proprio ambiente di vita avvalendosi di 

varie forme di documentazione; 

 Fare un bilancio dei vantaggi o svantaggi che la 

modifica di un ambiente ha recato all'uomo che lo 

abita; 

 Rispettare le bellezze naturali ed artistiche del proprio 

ambiente di vita; 

 Conoscere i principali ruoli del Comune, delle 

associazioni, dei musei per la conservazione e la 

trasformazione dell'ambiente; 

 Collaborare con le istituzioni che operano a difesa e a 

valorizzazione dell'ambiente; 

 Riflettere su alcuni progetti di intervento e 

conservazione dell'ambiente per un suo consapevole 

uso; 

 Formulare proposte efficaci di soluzione dinnanzi a 

problematiche ambientale; 

 Usare in modo corretto le risorse, evitando sprechi 

d'acqua e di energia, forme di inquinamento; 

 Praticare forme di utilizzo e di riciclaggio di 

materiali. 
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METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIDATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Approccio 

comunicativo; 

 Approccio 

motivazionale; 

 Approccio 

esperienziale 

attraverso 

l’esplorazione 

diretta; 

 Problem 

solving; 

 Osservazione 

dei fatti e 

spirito di 

ricerca; 

 Raffronto della 

propria realtà o 

spazio vissuto 

con quella 

globale; 

 Approccio per 

organizzatori 

concettuali 

(causa-effetto, 

sistema, 

equilibrio); 

 Integrazione di 

dimensione 

corporea, 

cognitiva, 

sociale, 

culturale e 

affettiva; 

 Formulazione, 

discussione e 

confronto di 

ipotesi; 

 Elaborazione 

di conclusioni 

condivise; 

 Riflessione 

critica. 

 Contesti 

motivanti; 

 Lavori in piccolo 

gruppo; 

 Coinvolgimento 

diretto; 

 Incoraggiamento a 

porre domande, 

progettare 

esperimenti, 

esplorazioni; 

 Valorizzazione del 

pensiero 

spontaneo; 

 Costante 

riferimento alla 

realtà; 

 Strategie 

autovalutative; 

 Strategie  

metacognitive. 

 

 

 Testi scritti, immagini 

disegni, schemi, tabelle, 

mappe; 

 Oggetti vari; 

 Canzoni, filastrocche, 

giochi; 

 Uso dei media e delle 

tecnologie informatiche. 

 Adesione a 

progetti 

proposti a 

livello locale, 

regionale e 

ministeriale; 

 Uscite sul 

territorio; 

 Intervento di 

esperti; 

 Esperimenti ed 

esperienze 

pratiche; 

 Realizzazione 

di un piccolo 

orto in classe; 

 Giornata 

ecologica (fine 

maggio-inizio 

giugno). 
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COMPETENZE CHIAVE 

 Competenza sociale e civica; 

 Imparare ad imparare. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 

L’alunno ha cura e 

rispetto di sé, come 

presupposto di un 

sano e corretto stile 

di vita.  

Si assume le 

proprie 

responsabilità e 

chiede aiuto 

quando si trova in 

difficoltà e sa 

fornire aiuto a chi 

lo chiede.  

È disposto ad 

analizzare se stesso 

e a misurarsi con le 

novità e gli 

imprevisti. 

 

 

EDUCAZIONE 

 

EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ  

 

FINALITA’  Acquisizione della consapevolezza dell’importanza e 

conoscenza del proprio corpo e delle proprie emozioni. 

COMPETENZE 

TRASVERSALI 

Stare bene con se stessi e con gli altri.  

NUCLEI 

TEMATICI 
 Il sé, le proprie capacità, i propri interessi, i 

cambiamenti personali nel tempo, le proprie 

potenzialità come strumento di conoscenza di sé; 

 Attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé  e 

di relazione positiva nei confronti degli altri; 

 Le relazioni tra coetanei e con gli adulti e i problemi 

che possono sorgere; 

 Le principali differenze psicologiche, 

comportamentali e di ruolo tra maschi e femmine; 

 Attivare modalità relazionali positive con i compagni 

e con gli adulti; 

 Esempi di diverse situazioni dei rapporti tra uomini e 

donne nella storia; 

 Forme di espressione personale, ma anche 

socialmente accettate e moralmente giustificate, di 

stati d’animo, di sentimenti, di emozioni diversi, per 

situazioni differenti; 

 Comunicare la percezione di sé e del proprio ruolo 

nella classe, nella famiglia, nel gruppo dei pari in 

genere; 

 Esercitare modalità socialmente efficaci e 

moralmente legittime di espressione delle proprie 

emozioni e della propria affettività. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIDATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Approccio 

comunicativo; 

 Approccio 

motivazionale; 

 Approccio 

esperienziale; 

 Integrazione di 

dimensione 

corporea, 

cognitiva, 

sociale, 

culturale e 

affettiva. 

 Incentivi 

all’autostima; 

 Contesti 

motivanti; 

 Lavori in piccolo 

gruppo; 

 Strategie 

autovalutative; 

 Strategie  

metacognitive. 

 

 

 Materiale cartaceo e non; 

 Role play; 

 Visione di film, filmati, 

documentari, utilizzo delle 

tecnologie informatiche. 

 Adesione a 

progetti 

proposti a 

livello locale, 

regionale e 

ministeriale; 

 Intervento di 

esperti.  
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Le educazioni sopra descritte  sono trasversali e trattate a livello interdisciplinare all’interno delle 

varie discipline. 

 

 

COMPETENZE CHIAVE 

 Competenza sociale e civica 

 Imparare ad imparare. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 

L’alunno si orienta 

nello spazio dando 

espressione a 

curiosità e ricerca 

di senso.  

 

Assimila il senso e 

la necessità del 

rispetto della 

convivenza civile. 

 

 

EDUCAZIONE 

 

EDUCAZIONE STRADALE 

 

FINALITA’  Acquisizione della consapevolezza dell’importanza di 

sapersi muovere in modo responsabile nello spazio 

rispettando determinate regole, dettate dalla segnaletica 

stradale. 

COMPETENZE 

TRASVERSALI 

Assumere decisioni responsabili nella gestione del 

territorio e nella tutela dell’ambiente.  

NUCLEI 

TEMATICI 
 La tipologia della segnaletica stradale, con 

particolare attenzione a quella relativa al pedone e al 

ciclista; 

 Analisi di alcune regole del codice stradale; 

 Descrivere un percorso e rappresentarlo 

cartograficamente; 

 Individuare i luoghi pericolosi per il pedone o il 

ciclista, che richiedono comportamenti 

particolarmente attenti; 

 Mantenere comportamenti corretti in qualità di: 

pedone, ciclista, passeggero; 

 Segnalare situazioni di pericolo che si creano a chi di 

dovere. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

STRUMENTI DIDATTICI ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Approccio 

comunicativo; 

 Approccio 

motivazionale; 

 Approccio 

esperienziale 

favorendo 

l’esplorazione 

diretta; 

 Riflessione 

critica. 

 Contesti 

motivanti; 

 Lavori in piccolo 

gruppo; 

 Strategie 

autovalutative; 

 Strategie  

metacognitive. 

 

 

 Materiale cartaceo, 

documentari, filmati, utilizzo 

di carte stradali e tematiche; 

 Canzoni, filastrocche, giochi; 

 Tecnologie informatiche. 

 Adesione a 

progetti proposti 

a livello locale, 

regionale e 

ministeriale; 

 Uscite sul 

territorio; 

 Intervento di 

esperti.  
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COMPETENZE CHIAVE 

 Comunicazione nella lingua italiana; 

 Imparare ad imparare; 

 Consapevolezza ed espressione culturale; 

 Competenze sociali e civiche; 

 Spirito di iniziativa ed imprenditorialità. 

 

PROFILO DELLO 

STUDENTE 

 

Si orienta nello 

spazio e nel tempo 

dando espressione 

a curiosità e ricerca 

di senso. 

 

Osserva ed 

interpreta 

ambienti, fatti, 

fenomeni e 

produzioni 

artistiche.  

 

Ha cura e rispetto 

di sé. 

 

Assimila il senso e 

la necessità del 

rispetto della 

convivenza civile. 

 

Ha attenzione per 

le funzioni 

pubbliche alle 

quali partecipa 

nelle diverse forme 

in cui questo può 

avvenire: momenti 

educativi informali 

e non formali, 

esposizione 

pubblica del 

proprio lavoro, 

occasioni rituali 

nelle comunità che 

frequenta, azioni di 

solidarietà, 

manifestazioni 

sportive non 

agonistiche, 

volontariato, ecc. 

 

Dimostra 

originalità e spirito 

di iniziativa. 

 

EDUCAZIONE 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

FINALITA’   Costruzione del sé, del senso di responsabilità e di 

un’etica di responsabilità; 

 Relazione con gli altri; 

 Rapporto con la realtà e con la società civile; 

 Comprensione ed interpretazione del presente 

attraverso l’interpretazione di fatti, eventi e 

processi del passato. 

COMPETENZE 

TRASVERSALI 
 Studiare in modo consapevole, efficiente ed 

efficace  andando alla ricerca del proprio metodo di 

studio; 

  Progettare; 

 Comunicare (comprendere e rappresentare): ogni 

allievo deve poter comprendere concetti di genere e 

complessità diversi nelle varie forme comunicative 

e saper comunicare in modo efficace utilizzando 

diversi linguaggi (saper discutere, rispettare i vari 

punti di vista saper motivare gli altri,…); 

 Collaborare e partecipare; 

 Agire in modo autonomo e responsabile; 

 Proporre strategie per la risoluzione dei problemi, 

saper risolvere dei problemi proposti (in relazione 

all’età dell’alunno) ed essere flessibile, cioè essere 

capace di affrontare situazioni problematiche che 

nella loro evoluzione pongono l’alunno di fronte a 

nuovi contesti e/o problemi non previsti; 

 Individuare collegamenti e relazioni: ogni allievo 

deve possedere strumenti che gli permettano di 

affrontare la complessità del vivere nella società 

globale del nostro tempo, saper classificare e 

costruire ipotesi; 

 Acquisire ed interpretare l'informazione: ogni 

allievo deve poter acquisire ed interpretare 

criticamente l'informazione ricevuta, valutandone 

l'attendibilità e l'utilità distinguendo fatti e opinioni. 

NUCLEI 

TEMATICI 
 Porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva, 

potenziando e ampliando gli apprendimenti promossi 

nella scuola dell’infanzia; 
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 Promuovere esperienze significative che 

consentano di apprendere il concreto prendersi cura 

di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che 

favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà. 

Questa fase del processo formativo è il terreno 

favorevole per lo sviluppo di un’adesione 

consapevole a valori condivisi e di atteggiamenti 

cooperativi e collaborativi che costituiscono la 

condizione per praticare la convivenza civile; 

 Costruzione del senso di responsabilità e dell’etica 

della responsabilità, che si realizzano nel dovere di 

scegliere e di agire in modo consapevole e che 

indicano l’impegno a elaborare idee e a 

promuovere azioni finalizzate al miglioramento 

continuo del proprio contesto di vita, a partire dalla 

vita quotidiana a scuola e dal personale 

coinvolgimento in routine consuetudinarie che 

possono riguardare la pulizia e il buon uso dei 

luoghi, la cura del giardino o del cortile, la custodia 

dei sussidi, la documentazione, le prime forme di 

partecipazione alle decisioni comuni, le piccole 

riparazioni, l’organizzazione del lavoro comune; 

 Prima conoscenza della Costituzione della 

Repubblica italiana. Gli allievi imparano così a 

riconoscere e a rispettare i valori sanciti e tutelati 

nella Costituzione (i diritti inviolabili di ogni essere 

umano, il riconoscimento della pari dignità sociale, 

il dovere di contribuire in modo concreto alla 

qualità della vita della società, la libertà di 

religione, le varie forme di libertà,…); 

 Acquisizione della consapevolezza dell’importanza 

delle procedure nell’esercizio della cittadinanza e la 

distinzione tra diversi compiti, ruoli e poteri. 

Questo favorisce una prima conoscenza di come 

sono organizzate la nostra società e le nostre 

istituzioni politiche. Al tempo stesso contribuisce a 

dare un valore più largo e consapevole alla 

partecipazione alla vita della scuola intesa come 

comunità che funziona sulla base di regole 

condivise 

 Partendo dal presupposto che parte integrante dei 

diritti costituzionali e di cittadinanza è il diritto alla 

parola (articolo 21) sarà importante tutelare ed 

incoraggiare l’esercizio di tale diritto in ogni 

contesto scolastico e in ciascun alunno, avendo 

particolare attenzione a sviluppare le regole di una 

conversazione corretta. È attraverso la parola e il 

dialogo tra interlocutori che si rispettano 

reciprocamente, infatti, che si costruiscono 

significati condivisi e si opera per sanare le 

 

Si assume le 

proprie 

responsabilità e 

chiede aiuto 

quando si trova in 

difficoltà e sa 

fornire aiuto a chi 

lo chiede.  
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divergenze, per acquisire punti di vista nuovi, per 

negoziare e dare un senso positivo alle differenze 

così come per prevenire e regolare i conflitti.  

 Tenere conto delle aree di approfondimento 

previste dal documento “Linee d’indirizzo per 

Cittadinanza e costituzione” URS Lombardia: 

cittadinanza europea, cittadinanza e legalità, 

cittadinanza e cultura scientifica, cittadinanza e 

sostenibilità ambientale, cittadinanza e sport, 

cittadinanza digitale, cittadinanza economica, 

cittadinanza attiva a scuola, cittadinanza culturale, 

cittadinanza e volontariato, cittadinanza e salute. 

METODOLOGIA 

GENERALE 

STRATEGIE DIDATTICHE STRUMENTI 

DIDATTICI 

ESPERIENZE 

SIGNIFICATIVE 

 Approccio 

comunicativo; 

 Approccio 

motivazionale; 

 Prospettiva 

multiculturale e 

interculturale; 

 Trasversalità 

orizzontale e 

continuità 

verticale; 

 Rispetto degli 

stadi cognitivi; 

 Lavori a coppie e 

in piccolo gruppo; 

 Didattica 

laboratoriale; 

 Lezione frontale 

con 

coinvolgimento 

attivo degli 

alunni, attraverso 

dibattito, dialogo 

e confronto; 

 Didattica 

progettuale; 

 Didattica 

integrata; 

 Didattica digitale; 

 Metodologie 

attive: 

brainstorming, 

circle time, … 

 Approccio per 

problemi; 

 Ragionamento 

 Diversificazioni delle attività 

didattiche, con attenzione alla 

differenziazione nei tempi di 

apprendimento e di esecuzione; 

 Attenzione alla dimensione orale; 

 Attenzione ai linguaggi specifici 

delle discipline; 

 Favorire l’interiorizzazione degli 

apprendimenti e la loro 

padronanza in modo personale e 

sicuro; 

 Contesti motivanti; 

 Apprendimenti monitorati e 

ripresi ciclicamente; 

 Strategie  autovalutative; 

 Strategie  metacognitive; 

 Attività laboratoriali; 

 Peer tutoring; 

 Indagini sulle cause e sulle 

motivazioni; 

 Attenzione alla realtà locali. 

Manuali 

delle 

discipline, 

testi 

multimediali 

e media; 

Canzoni, 

filastrocche, 

giochi 

linguistici; 

Tecnologie 

informatiche. 

 

 Dibattito, 

dialogo, 

conversazioni; 

 Raccolta fonti; 

 Uscite sul 

territorio; 

 Incontri con 

esperti; 

 Partecipazione 

a progetti 

proposti a 

livello locale, 

regionale e 

ministeriale. 
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Cittadinanza e costituzione è un’educazione e un insegnamento che viene sviluppato 

prioritariamente all’interno delle discipline dell’area storico-geografica, ma anche all’interno delle 

altre discipline in ottica interdisciplinare e multidisciplinare ed in stretta collaborazione con le altre 

educazioni trasversali (educazione alimentare, educazione alla salute, educazione ambientale, 

educazione all’affettività), anch’esse trattate in modo trasversale ed interdisciplinare all’interno 

delle varie discipline.  

 

critico; 

 Ricerca storica; 

 Raffronto della 

propria realtà con 

quella globale. 


